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MINISTERO DELL'INTEftNØ

N I¾ElvgOENZE AL VALOftaOIVILE

Sk il Ite, sulla proposta del ministro dell'interrio,

dopo il parere della Commissione istituita con R.
de-

creto 30 aprile 1851,,nella udienza del 20 ottobre

1905, ha it•ogiato con la Medaglia d'Argegto al valor
civiÏe le sottonominato porsatie, in premio di corag-

gioso e ßlàntropiche azioni, compiute con evidente

pericolo, della vita, nei luoghi infrascritti :
Del Conte. Giovanni, brigadiere dei RR. carabinieri a piedi, addl 23

febbraio 1905; in Bari, in occasione di grave alluvione, riusci,
con manifesto rischio della vita, a salvare parecchio persone

travolto nella taihinpea corrente delle acque nella quale cir•
costanza rimas: yij.tima della propria abnegazions

agani Maria, domestios, a<Idi 3Ò marzo 1903, in Coppgro (For-
rara), con gravo rischio della vita, operð il salvataggio di duo
banibinj che ëa<iuti nello acque di un macero, at Vano per
affogare.

arego L igi.' Ì>figadiáre dei RR. carabinieri, addi 10 april 1905,
fri Sdstodulehde (3Iilano}, con nobile slancio e serio pe iaolo
della vita, perchè inesporto al nuoto, si tuffo, vestito nel
fluino Ìieino o tiusef a trarre in salvo un ragazžo chã vi
erá cadiito accidentalmente e che stava per affogare.

osiollo Michele. Studente, addi 2 maggio 1905, niiso a serio ro

peritaglio la propria vita coÏl'affrontarä, inera16; ùrf prognfdf---
cato che, armAto di trin4otto, avova ucciso la moglio, e, dopo
viva colluttaziëño, riuselvt a rid'urlo all'impotenza ed a con-

segnarlo alla forza ubblica.
acovelli Giuseppe, cocc iero, addi 24 agosto 1905; in Altamura

(Bari), perdette miseramente la vita, nel tentare di fermaro

un cavallo che erasi dato alla fuga, con serio poricolo por
un ragazo che vi stava sopra.

Choleschi dott. Camillo, capitano nel 71° reggimento di fanteria,

addi 2 maggio 1905, in Canea (Creta), mentre ara intento a

fare l'amputazione di una gamba in canerena, si forl con il

ferro chirurgico col quale operava, e, nonostanto che dalla

forita sgorgasse sangue ed il serio pericolo d'infezione, con-

' dusse interamento a termine l'operazione.
Addi 1° maggio 1905, in Belvedere Ma-

De Sabato Francesco, bri-

gadiere RR. carabi-
nieri a cavallo

Garofalo Francesco, cara-
biniero e piedi

Bava Giuseppe Antorno; ·

vico brigadiere RR.

carabinieri « cavallo

rittimo (Cosonza), acausa dello spro-
fondarsi di un pavimento, i primi
due per essere acconi a prestare
aiuto, prooipitarono nel fondo del"
baratro che si era aperto, ripor-
tando cosi gravi lesioni, mentro il
forzo, coaWiiivato poi da altri mi-
litáti e da alcuni cittadin¶si aio-

perb molto efficacemente e con

grave rischio della vita, nelle

opere di salvataggio.
Paloschi Enrico, cavalcante, addi 10 giugno 1903, in Persico (Cre-

mona), dopo gravi e replicati sforzi e con serio pericolo della
vita, riusei a trarre in salvo dalle acque di un maceratolo,
profondo metri due o mezzo, otto donne che vi erano caduto

e stavano per affogare,
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Bergami Gaetano, d'anni 13, addl 29 giugno 1905, in Ferrara, ve-
stito com'era, si slancio nelle aeque d'un canale e, con serio.

pericolo della vita, dopo gravi sforzi, riusci, nonostante la suo
tenera età, a salvare un fanciullo in pericolo d'affogaro.

Bernini Giulio, renaiuolo, addi 15 giugno 1905, in Firenze,mise a

serio repentaglio la propria vita col gettarsi nel fiume Arno,
in piena,,e riusciro, nonostante la rapidissima corrente e la

grando profondità delle acque, a trarre in salvo un bambino
che vi correva grave pericolo.

Buelli Gaetano, capitano nel 4° reggimento fanteria, addi 18

maggio 1905, in Firenze, con grave rischio della vita, si
slanoib nelle acque dell'Arno, in piena, ed a stento riusei a
salvare un individuo che vi si era gettato a scopo di suicidio.

Tortorella Davide, guardia municipale, addi 5 luglio 1905, in Na-
Jioli, a etento penetrò in una casa in preda alle fiamme e,

nonostante il. denso fumo, con serio rischio della vita, riusci,
- depo-gravi sforzi, a porre-in salvo una bambina in serio pericolo
di perire,

Sacco Emilio, d'anni ll, addi 16 giugno 1905, in Novara, si gettò
nelle acque profonde di una roggia, ingrossate per le pioggie
recenti, e dopo molti stenti e serio pericolo di vita, riuscì a
trarre in salvo un suo fratellino che stava per annegare.

Alfaro Alfredo, tenente nel 14° reggimento fanteria, addî 20 mag-
gio 1903, in Piacenza d'Adige, (Padova) su di una fragile
imbareazione, riusel, coadiuvato da tre soldati, a trarre in

salvo, con serio pericolo per la sua vita, nonostante l'impe-
tuosa correnta ed i violenti vortici di essa, alcuni operai che,
circondati dalle acque del fiume Frassa, in piena, correvano
serio rischio di perire.

Creta Giovanni, appuntato del RR. carabinieri, addi 27 giugno
1905, in Attigliano, (Perugia), sebbene inesperto al nuoto, si
gettò, vestito com'era, nelle acque del Tevere, e, nonostante
) rapida corrente, dopo molti stenti, riusei a trarre in salvo

yna donna in pericolo d'affogare.
Ball'rin Vincenzo, vetraio, addi 10 maggio 1905, in Murano (Ve-

re:ia), si slanelò arditamente nelle profonde acque del Canal
Grande di Murano, all'angolo di via dei Vetrai, dove eranvi
a. verti=i e con serio rischio per la sua vita, riuscì a trarre
a salvamento un ragazzo che essendo in pericolo d'annegare
gli si era avvinghiato intorno al dorpo impedendogli i movi-
menti.

Paravan Luigi, carabiniere a piedi, addi 18 maggio 1905, in Cam-

pagna Lupia (Venezia) avventuravasi su di un fragile san-

dolino in una zona inondata, e, con serio pericolo della vita
riusciva, nonostante la corrente e la pioggia dirotta, a trarre
in salvo, a più riprese, 15 individui.

Belaardo Carlo, guardia di finanza, addl 4 agosto 1905, in Cismon
(Vicenza) sebbene poco esperto al nuoto, si gettò nelle rapide
acque del fiume Brenta, e dopo immani sforzi, riusci, con
serio pericolo della vita, a salvare una donna che vi si era

. gettata con un bambino, a scopo di suicidio.
Picca Giuseppe, segretario al Ministero della guerra, addl 5 feb-

fraio 1905, in Roma, per avere, con serio pericolo della pro-
pria vita, sostenuta viva colluttazione con un temibile pi e-
giudicato che, poco prima, aveva ferito parecchi cittadini he
transitavano per la via e per aver contribuito a farne cons e-

guire l'arresto.

S. M. il Re ha, inoltro, nella stessa udienza, fregiato
con Medaglia di bronzo al valor civile le seguenti
persone :

Puecio Antoitia, ortolano, addi 23 aprile 1905, in Novi Ligure (A-
lessandria), espose a rischio la propria vita col salvare un

ragazzo che era caduto in un pozzo profondo 8 metri con

5 d'acqua.
>1archionna Carmine, contadino, a‡ü 14 marzo 1905, in Caste

di Sangro (Aquila), slanciavasi animosamente nel fiume Zit.
tola e, dopo molti stenti e pericolo della vita, riusciva a sal-
vare un fanciullo che stava per perire.

Pilotti Carlo, brigadiere
dei RR. carabinieri a
piedi

Righetti Ettore, id. id.
Rossetti Riccardomid. id.
Agea Leopoldo, appuntato

id. a cavallo
Meneo

.
Dorpenico,

, appun-
tato id. a piedi

Barbato Michele, carabi-
niere a piedi

Celant Luigi, id.
Villanig Giuseppe, id. a ca-

vallo

Tondo Luigi, id.
De Santis Antonio, appun-

tato nel RR. carabi-

nieri a piedi
Di Marco Albino, carabi-

niere a piedi
Mengoli Giusoppe, id. id.
Lato Davide, id. id.
Procchio Paolo, id. id.
Passeri Pasquale, id. id.
Bacchini Attilio, briga-

diere nei RR. carabi-

nieri a piedi
Panarelli Giuseppe, tenento

nei RR. carabinieri
Bottacchiari Romano, ca-

rabiniere a piedi
Miale Nicola, id. a ca-

vallo
Bobone Giovanni, id. a

piedi
Dezio Giuseppe, brigadiere

nei RR. carabinieri a
piedi

Pezzono Catullo, furiere
nel 93° fanteria, ag-
gregato all'lla com-

pagnia di sussistenza
Nadalutti Giov. Battista,

soldato 87° fanteria
Costantino Giuseppe, pesci,

vendolo
Andriani Lorenzo, studente

addi 23 febbraio 1905, in Bari, con

rischio dgllaivita, operarono il sal-
vataggio di parecchio persogo.po.
ricolanti in occasione di violenta
alluvione.

Piccirillo Michele, carabiniere a piedi, addl 8 marzo 1905,in Trig-
giano (Bari), con rischio della vita, trasse in salvo una donna
e duo bambini sotto le macerie di alcune case crollate.

Pezzò Antonio, contadino, addl 8 aprile 1905, inFonzaso(Belluno),
visto l'amminente pericolo che correva uri ragazzo nelle ae-
que del torrente Cismon, si gettava, .benchè ammalato e ve-

stito, nelle acque impetuose, alto m. 1.40, e, dopo molti stenti,
riusciva a trarlo in salvo.

Milesi Giacomo, addl 27 maggio 1905, in Spina al Brembo (Ber-
gamo), noncurante del pericolo che afFrontava, si gettô nelle
impetuose aoque del torrente Brembo, e, dopo molti stenti
riusci a salvare un operaio che vi era caduto.

Roeehi Giuseppe, pompiere, addi 29 gennaio 1905, .in 1mola (Bo-
logna), mediante fane si feco oalare in un pozzo profondo 16
meût con 2 d'aegua, à dópo molti steAti e fatica riuscl, coll'aj•
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trui aiuto, a trarro in salvo una donna che vi si era precipi-
tata a scopo suicida.

Tosgobbi Emanuele, d'anni 14, addl 21 marzo 1905, in Orzincovi

(Broscia), slanciossi con un salto in un fossato alto 6 metri,
e, sebbano malconcio e forito, riuscì a salvare da sieuramorte
ûrr bambino che vi era caduto.

Corteso Nicola, muratoro, addi 30 luglio 1904, in Santa Maria Ca.

pua Vetere (Caserta), sprezzando il pericolo a cui si esponeva,
sostenendosi ad una sottile fune, discose in un pozzo profondo
10 metri con 2 d'acqua, e, dopo non lievi sforzi, riusci a
trarre in salvo un tambino che vi era caduto.

Bernardi Riccardo, carabiniera a piedi, addl 26 marzo 1905, in
Cancello Arnono (Caserta), esposo a pericolo la propria vita
nel tentare più volte il salvataggio del suo brigadiere tra-
volto dalla impotuosa corrento del canale in piena di Bonifica
Pavoncello, largo 10 metri e con lo acque ,alte metri 2.45.
Nèilóstãñtá tieróÏ suoi sforži ardimentosi, il brigadiero mise-
ramento periva ed egli poth, a stento, trarsi a salvamento.

Fallica Giuseppo, pescatore, addi 4 marzo 1903, in Patornb (Cata-
nia), gettossi, vestito com'ora, nelle acquo del fiume Simetos

in quel punto ov'era rapida la corrente, e, dopo molti stenti,
riuscl a trarro in salvo un individuo che vi era caduto o

stava per affogare.
Dorati Andres, capo pompiere, addi 26 maggio 1905, in Soresina

(Cromona), con pericolo dolla propria vita, penetrava por ben

due volto in una stanza invasa dalle flamme, por salvare un
individuo cho vi giaceva, riuscendo infine ad.estrarroilcorpo
osamino.

Bruno Paolo, capo staziono ferroviario, addl 17. aprile 1905, in
Cuneo, metteva a repentaglio la propria .vita col salvare .un

individuo che stava per essero investito dalla macchina di un

trono ferroviario proveniente da Torino.

Davini Azzolina, donna di casa, addl 31 gennaio 1905 in Orbetello
(Grosseto), con impareggiabile sanguo froddo, si slanció tra-
verso 11 binario ferroviario, e riusol, con rischio della vita, a

salvare una bambina che stava per essero investita da un

treno diretto a grando velocità.
Botti Desiderato, fornaio, addi 27 febbraio 1905 in Livorno, gettossi

animosamento nollo acquo di un canale, profonde, in quel

punto airca 5 metri, o riusci, col concorso di duo carabiniori,
ad estrarro un vecchio cho vi si era procipitato a scopo di

succidio, o che poco dopo cossava di vivere.
Cozzi Vittorio, formaggiaio, addi 15 aprile 1905 in. Milano, inou-

ranto del pericolo a cui si esponeva, at gettò nelle acque del

flaviglio Grande, e riuscl. nonostanto la rapidità della cor-

rente o la profondith dell'acqua, di matri 2, a trarre in salvo
un bambino che stava por affogare.

Pogliant Angelo, moceanico, addl 21 maggio 1905, in Milano, vo-

stito com'era, si slanoiava nelle aoguo del Naviglio Grande o

malgrado la rapida corronte, riusciva, dopo non pochi sforzi,
a trarro in salvo un ragazzo che era in perloolo di affogaro.

addl 20 aprile 1905 in Milano, vestiti
Ripamonti Paolo, mecca- com'orano, si gettarono nello acquo

mco del Naviglio e dopo molti stenti o
Dolla Cha Vittorio, piaz- pericolo , riuscirono a trarre in

zista salvo on individuo che vi cracaduto.

Monticelli 0¡nsoppo, calzolaio, addi lo maggio 1905, in Milano,

poso a rischio la propria vita col gettarsi, vestito com' era

nolle acque del Naviglio Grando, e col riusoire a salvare un

vecchio che stava per

Cantoni Paolo, facobino
Dianchi Glo. Batta, gior-

natiore

annegare,
addi 9 aprile 1905, in Milano, slan-

ciaronsi nello acquo del Naviglio
Grande o dopo molti sforzi poterono
salvare un bambino che travolto

dalla corronte stava per perire.
Branea Mario, or fico, addi 17 aprile 1903, in Milano, gettavasi

pollo arque del Naviglio Paveso e, con çoricolo della vita,

riusciva, coadiuvato da un'altra persona, a salvare un bam-

bino che vi era caduto.
Bandioli Arturo, operaio, addi 1° maggio 1905, in Milano, benchã

poco caporto nel nuoto, slanciavasi, vestito com'era, nello ac,

que dol Naviglio della Martosana e, c<n rischio della vita,
salvava un individuo che stava por affogare.

Gavirli Remo, facchino, addl 22 marzo 1905, in Modena, senza

ositare, slanciossi nolle acque del Naviglio, profo20e in quel
punto oltre tre metri e, con rischio della propria vita, trasse
in salvo una giovane che vi era caduta.

Barbolini Alberto, facchino, addl 30 marzo 1905, in Modena, sal-

vava da sicura morte, con pericolo della propria vita, un
uomo caduto nelle acque del Naviglio, profonde in quel punto
oltre tro metri.

Favarato Giuseppe, mura-
tore

Scarpa Bonvenuto, barca-
iuolo.

addi 2 giugno 1903, in Pontelongo
(Padova), il primo, spinto da geno-
roso impulso, si tußb nel flume
Bacchigliono nell'intento di salvare
un individuo che vi pericolava, ma
i suoi sforzi furono paralizzati
perché questi, avvinghiandoglisi
addosso, gli impediva i movimenti
e, maggior pericolo avrebbe corso

senza l'intervento del socondo, che
slanciandosi nell'acqua, riusci, con
rischio dolla sua vita, a trarli
entrambi alla riva.

Santamaria Giovanni, fabbro maniscalco, addl 30 marzo 1905, in
Vó (Padova), senza punto esitaro, si gotto, vestito com'era,
nel canalo Bisatto in quol punto profondo tre metri e, dopo
molti atenti, rinsel a trarre in salvo un bambino che era in
procinto di affogare.

Schianchi Luigi, contadino, addl 19 marzo 1905, in Sala Baganza
(Parma), trasso in salvo un fanciullo che, caduto nelle acquo
in piena, del torronte Baganza, stava por annegare.

Faraboli Andrea Cesare, guardiano idraulico, addl 16maggio 1905,
in Soragna (Parma), esposo a rischio la propria vita col sal-
varo da sicura morto un giovane che ora caduto nollo aequo
in piena del cavo Ravaschiotti di Soragna.

Crevani Antonio, mugnaio, addi 28 marzo 1905, in Romagnoso
(Pavia), vestito com'ora, si tuffb nollo acquo del torronto Ti-
dono in piena per lo sologlierai dello nevic,dopomoltistenti,
rinsel, da solo, a trarro in salvo un individuo con una bam-
bina cho vi erano caduti o che stavano por essero travolti
dalla corrente rapidissima.

Pandolfi Silvio, studento, addl 21 maggio 1903, in Orvieto (Poru-
gia), salvava, col rischio della propria vita, due suoi cootanei
che stavano por affogaro nel .flamo Paglia ingrossato dallo

proggle.
Poli Eugonio, contadino, addl 5 giugno 1905, in Scandiano (Rog-

gio Emilla), et slane:6 nello aequo del canalo Secchia. o, dopo
molti stenti, riusel, con l'altrui aiuto, a salvare un individuo

.

che vi si era precipitato a scopo suicida.

Manghi Augusto, addl 19 marzo 1905, in San Polo d' Enza (Rog-
gio Emilia), si gettð nello acque del flumo Enza, e, dopo non
lievi sforzi rinsel, con l'altrui aiuto, a trarro in salvo un voo-
chio che vi era caduto insiemo con un barroccio tirato da duo
mull.

Caromio Luigi, guardia di città, addl 6 gennaio 1905 in Roma,
visto duo cavalli che, attaccati ad una vettura percorrevano
la via a corsa frenata con gravo pericolo pei passanti, si
slancið arditamente alla testa del cavallo di sinistra por ten.
tare di fermarlo, ma non riusci nell'intento o dopo essere

stato traseinato per parecchi metri, tu gettato al suolo ripor.
tando una gran ferita alla testa.

Ferro Carlo, possidente, addì 30 apr¡lc 1903, in Adria (Povigo),
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senza badare al pericolo, vestito com'era, si slaneib nelle
acque del Canalbianco, profonde in quel punto circa 4 metri,
e, dopo molti stenti, riuscì a salvare un bambino che vi era
caduto.

Meschiari Giuseppe, contadino, addi 24 marzo 1905, in Massa Su.
perio:e (Rovigo), mise a repentaglio la propria vita col sal-
vare una bambina che era caduta nelle acque di un fosso

largo metri 4 o profondo metri 3.
Gaarnera Calogero, carabiniore a piedi, addi 2 marzo 1903, in

Scicli (Siracusa), slanciavani contro un cavallo che, attaccato
ad un carozzino erasi dato a precipitosa fuga e rinseiva, dopo
poderosi forzi, a fermarlo. Nolla circostanza, fu trascinato dal
cavallo per circa 6 motri o riportò vario coritusioni o la frat-
tura della clavicola sinistra.

Losero Antonio, contadino, addl 13 aprilo 1905, in Groscavallo

(To.ino), con mirabile.slancio, senza curarsi del perleolo a
cui si esponeva, riµqcisa, cog l'altrui aiuto, a salvare un vec-

chio che era caluto in up profondo bu one, strettissimo e

di terreno f.anabile.
Bitnehl Pälo, meccanico, addi 18 giugno 19 .in Vicenza,trasse

in sal o, con tis hio della vita, un fanciallo che stava per
affogare nelle aclue p:ofonde e con rapida corrente del fiume
Petrone.

Timossi Carlo, <sto, addl 27 luglio 1905, in Casale Monferrato

(Alessandria), si gettð nelle acque del Po, e, con rischio della

vita, trasso in salvo un ragazzo che era in procinto d'an-

nogare.
Serenellini Giuseppe, contadino, ad 11 13 aprilo 1903, in Loreto

(Anco la*, si calb in un pozzo profondo otto metri, con tre e

m07ZO d'ectua e trasse in salvo un individuo che, sofferente
di alienazione mentale, vi si c:a gettato a scopo di suicidio.

Zotti Gaetano, pompiere, addi 3 gennaio 1905, in Bari, affrontava

animosamente tre ladri nel mentre cercavano di forare un

muro por penetrare in una bottega, e, dopo molti sforzi, riu-
aciva a trarte in arresto uno di essi.

Nosari Santa, donna di cap, ad 11 19 agosto 1905, in Gapdino (Bar-
gtmo), per mazzo di fune, sceso in un sotterraneo invaso dal

fumo causato da un incendio e, con rischio della vita, riusci
a salyare, colPalfrai giuto il proprio marito che vi giaceva
colpito da asfissia.

.Bassetti Giovanni, vice comandanto dei pompieri, addi 31 maggio
1905, in Romano di Lombardia (Bergamo), con rischio della

vita, trasse in valvo cinque individui che, travolti dalle ma-
cerie di un pavimento crollato, correvano serio pericolo.

Giacomelli Enrico, addi 13 lugho 1905, in Trescore Balneario (Ber-
gamo), si gettö vestito coma era, nelle acque dep1 fiume Cherio,
gonfio per le recenti pioggio e trasse in salvo un bambino che,

gik travo:to dalla corrente, stava per annegare.
Bazza Bruno, Tescatore, addi 16 luglio 1905, in Gardone Riviera

(Brescia), con pericolo della vita, salvò un bambino che stava

per annegare nelle acque del Lago di Garda, in quel punto
della profondità di metri due.

Pan,Li nco Fan , trdficanto di agram ,
addi 12 marzo 1903, in

Pelagonia (Catania), con r:schio dolla vita, si adopero o con-

corse efficacemente nella tentata cattura e conseguente ucci-
sione di un ¡ericoloso latitanto.

Boggetto Eugenio, manovala ferroviario, aidi 17 luglio 1905, in
Bastia Mondovi (Cuneo), insegui un detenuto e, nonostante

che avesse dovuto attraversara un fiume con velocissima cor-
re ito, co; o immane fatica, riusei a raggiungerlo e a tratte-

nerlo fino al sopraggiungne della forza pubblica.
addi 10 aprile 1905, in Prato (Firen-

ze), complotamente vestiti si slan-
c arona nelle acquo del Bisenzio

Cini Tebaldo, monaco in pleaa, e, nonostante la fortis-
Pierazzini Angelo, id, sima correste, con rischio della

vita, trassero in salvo una donna
in proc nio d'affogare,

Ravaglia Pietro, calzolaio. addi 16 luglio 1905, in Elesola,(Fi-
renze), visti due individui che stavano per annegaro pel-
l'Arno, si getto nel fiumo stesso, in un punto dovo Pacqua
era profonda e vorticosa, e riuscì a trarne in salvo uno,. mentre
l'altro miseramento poriva.

Chiucchiurlotto Nazzarono, carabiniere a piódi, addl 13. mAg&lo
1905, in Foggia, trasse in salvo una bambina chp stayAgor
essere investita da un treno ferroviario. Nel14 cirepstapaa ri-
port una contusione.

Agostini Giuseppe, guardia di citta, addi 8 lyglio 190.5, in Çogo-
leto (Genova), affrontò coraggiosamente e. riusq' dopo, gr4ndi
sforzi, a fermare, un cavallo che, attaccato ad ung Yotjaya,
erasi dato a precipitosa fuga con serio pericp)o.di tro persone
che vi erano dentro. Nell' occasione riporto con}gpiogi e

ferito.
Catnacina Angelo, carabiniere a piedi, addi 14 Ipaggio Igg in

Canicatti (Girgenti), si slanciò alla testa di un cavallo in
fuga e dopo gravi stenti e pericoli, rinsel a fermpgÌq qvi-
tando serio disgrazie.

Acconei Cesare, pescatore, addi 8 maggio 1905 in Liprno, vegito
com' era, si gottò nelle acquo del Canale d'Anglio, e, cop pe-
ricolo della vita, riusei a trarre in salvo un iti iduo 4 , a

scopo di suicidio, vi si era precipitato.
Duchi Giuseppe, operaio, addi 3 maggio 1905 in Livorno, comple-

tamente vestito, si tuffó nella acqào di un fosso, profoqýe circa
3 metri, e, dopo molti stenti e con pericolo della vitA, trasse
in salvo un fanciullo che stava per affogare.

Poli Alfonso, falegname, addi 22 luglio 1903 in Barga (Luopa), si
slancio, vestito, nelle acque del fiume Serchio, profonde in,
quel punto circa 8 metri, e con rischio della vita, dopo molti
stenti, poth salvare una donna in imminente pericolo d'an-
negare.

Toni Marcello, d'anni 13, addl 17 maggio 1903 in Castellucebios
(Mantova) senza frapporre indagio gettossi nelio acqde d'un
fosso in un punto in cui erano profonde metri 8.50 o trasses

in salvo un bambino che vi era caduto.
Galassi Demetrio; guardia daziaria munielpale, addi 12 luglio 1905

in Milano, si tuffava, vestito nelle acque del Naviglio Grando
profonde circa 2 metri, o nonostante la raþida Worrohto, a
stento, riusciva a salvare una bambina che annegava.

Reina Battista, oste, addi 19 luglio 1905, in Milano, si slancið,
vostito come trovavasi, nelle acque del Naviglio Pavese pro-
fonde circa due metri, e riasel a trarre a salvamento un bam.
bino che stava per essere travolto dalla corrente.

De Stefani Mario, carradore, addi 20 giugno 1905, in Milano, get-
tossi nelle acque del Navigho Grande, è, con gravi utenti a

pericolo, salvo una donna in procinto d'affogare.
Aita Vincenzo, allievo guardia municipale, addi 11 giugno 1905,

in Napoli, eou pericolo della vita, trasse in salvo una donrya
che investita da un tram elettrico ne sarebbe rimasta vittima
senza il pronto soccorso, e si adoperð nell'estrarro da sotte il
detto tram, il corpo esanime di un giovanetto che 40ebmpa-
gnava la douria.

Mozzioni Giovanni, capo dello guardie municipali, addi ô giu-
gno 1905, in Este (Padova), affrontò coraggiosamente un ca-

vallo che attaccato ad una vettura, erasi dato alla fuga, e
riusel a formarlo proprio nel mentre stava per precipitare in
un oanale Nell'occasione, poiché la vettura gli si rovesci
addosso, riporto varie contusioni.

Ferraris Pietro, zappatore
14" regg. fanteria

Foti Antonino, solddto
14° regg. fanteria

Pera Scesa Federico, sol-
dato 14° regg. fan-

teria

addi 20 maggio 1905, in Piacenza d'A-
dige, {Padova), an di una fragile
lagbarcazione, arrischiando la vita,
riuscii-öno, animati. dal loro te-
nente, a trarro fri alvo, nonostante
l'impetuosa corronle ed i violenti
yortici di essa, alcuni operai che,
circondati dalle acque del fiume
Frassa, in. piena, correvano serio

pericolo di perire.
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addi 30 luglio 1905, in Vetto (Reggio
Emilia) il primo si gettð nelle ae.

que del terrento Enza nell'intento
di salvare un giovane che stava

Guazzetti Luigi, contadino per annegare, ma essendoglisi que-
Guazzetti Ettore, contadino sti aggrappato alle gambe, sarebbe

misesamente perito senza il pronto
interyonto dol fratello Ettore, che,

getttandosi a sua volta nell'acqua,
riusci a trarre in salvo ambedue.

Baiocco Vincenzo, oartaio, addi 29 giugno 1905, in Tivoli (Roma),
vestito com'ora, ei elanciò nelle Acque dell'Aniene in piena,
e, con rischio della vita, poth salvare un giovanotto che era

in imminento pericolo d'atrogare.

Beghi PompiÌÍÒ, caÍzÃaio
Spaedonzi Antonio, mu-

gnato

diòdi 23 giugno Ì005, in Canaro (Ro-
vigo) durahte l'imperversare di un
teiribile tiragano , salirono , nel
lidino Põ, du di tinä imbarcaziöne,
iri þarto iŸàri a, o mettendo A re-
phißiglio là loro vi a, con lo sfl-

daro la ftirla del vonto o delÍo
acqtto, riusci oito a trarro a salva-
mento ian gi kano bito, streinàto d¡
forza, itava jlor ânhogare.

Ifarchi Adolfo, canaio, addl 31 Íuglio 1905, in Sinalunga (Siena),
sebbene poco esperto il nuoto, si gottð nello acque del flunie
ChfÊa, in qiiel fianto prbfonde o trasso in saÌvo un individuo
clto vi pericolava.

Noncioni Alessandro, operaio, adôl 'i giugno 1005, in Poggibonsi
(Siena), slanciavasi nello acquo hol toirente Staggia in piep ,

e, nonostante l'impetuosa corrorito, riusciva a ytento, e con
pericolo della vita, a salvare un banibino che ãnnenva.

Vassarotto Agnese. õentadina, äddi 7 agosto Ì905, iri Piobesi To-
Finääe (Toi·ino), coñ risöhio doÍÌa vita, salvo dalle acque pro-
fonde di un canale, un ragazzo in procinto di perire.

Comba Felice, operaio, addl. 23 luglio 1905, in Rogta .(Torino),
senza por tempo in mezzo, gettavasi nelle Acque della Doria

Riparia, profondo in quel punto oltro duo metri c riusciva,
nonostante la rapidiestina corrento a trarro alla riva un
compagno che correva pericolo d'affogare.

Graziani cay. Andrea, mag-
gioro nel 67 leggi-
monto fanteria,

Zambonigi Agenore, cara-
biniero a piedi,

addi 6 giógno 1905, in Trevião, il
prirob teiito di féi·máto un caŸallo
cliö, alla66ãío ad unavettura,brasi
dito alla Ìuga cdn poi'icolo poi pa§-
§Anti, ma ndó esi riadvi i·Ïushito,
porioitalità i irèåvl ãÏbrzi, il difalÏo
stÑsso fu àÈrdriîato dal

,

sedondo
cÃè, õdh dàŸo tidliló, §áiciib prÑo
di tealidii o Ekkezza, path ter.
nia lo.

Bettioli Giulio, studente, addl 28 luglio 1905, in Vicenza, con rischio
della vita, salvþ dallo profondo acque del flume Bacchiglione,
due individui che stavano por annegaro.

Li@ ea?. Gldikhai êàpi-
tano RR. carabinieri

Alvera Pietro, deleSafo di

addl 16 trigggio 1905, in Brendöla,
(Vibenza) in occasione dello stra-

ripamento del torrouto Gua e no-

nostarito l'idperŸeraa doÌla liiog-
gia e l'impeio doÌlo aegue, con ri-
schiò dolla Ÿità, salirono sopra una
imbarcalibrio, e döþõ géavi étenti,
riuscirono a trarre in salvo molte
giersone ¡>ericolinil a cansa del-

l'inondššibne.

S. E. il ministro dell'interno ha quindi premiato
con Attestato di pubblica, benemcrenza :

Tartara Ernesto, sarto, Alessandria.

Buscaglia Don Nicola, parroco, id.
Rosato Geremia, brigadiere RR. carabinieri, Avellino.
Auriemma Edoardo, carabiniere, id.
Pascarella Vincenzo, id., id.
Cannone Salvatore, sergente 87 fanteria - Bari.

Di Donato Sabato, caporale maggioro 87 fanteria - Id.

Pullé Clemente, colonnello 87 fanteria - Id.

Quaranta Innocenzo, tenento contabilo 87 fanteria - Id.

Pizzuti Antonio, professoro - Id.

Spanb Antonio, carabiniore - ld.

Nigro Giuseppe, id. - Id.

D'Ïnnocenzo Giusoppe, brigadiere noi RR. carabinieri - Id.

Magnifico Domenico, carabiniere - Id.

Ponzano Ernesto, id. - Id.

Sculli Giovanni, id. - Id.

Fabiani Felice, id. - Id.

Dol Monaco Germanico, id. - Id.

Mellone Donato, id. - Id.

Castollaeci Gaetano, id. - Id.

Sapoliara Francesco, id. - Id.

Morelli Giorgio, id. - Id.

Curia Francesco, id. - Id.

Fiori Amedoo, maresciaÍlo RR. carabinieri - id.

Nigro Domenico appuntato id. - Id.

Coci Erasmo, id. - Id.

Mangano Bartolomeo, carabiniero - 14.

Ramundo Salvatore, id. - Id.

Lo Basso Giovanni Battista, id. - Id.

Cosentini Paolo, brigadiere RR. carabinieri - Id.

Damiarii Oluseppe, vice brigadiere id. - Id.

Rizzo Alfonso, carabiniere - Id.

Mamone Luigi, 15. - Id.

Sergio Ettore, id. - Id.

Brugnoli Francesco, appuntato RR. carabinieri - I1.

Finiguerra Franaesco, tononto colonnello RR. carabinieri - 11.

Rocco Gabriele, capitano id. - Id.
Galati Edgardo, tenente id. - Id.

Bertino Sorafino, caporal maggioro lla compagnia sussistenza

- Id.

Spamp nato Salvatore, caporalo id. - Id.

Pappalardo Antonino, id. - Id.

Bonanno Pietro, id. - Id.

La Vaccara Gaetano, id. - Id.
Cavallaro Michelo, soldato id. - Id.

Grasso Mario, id. - Id.

Leo Antonio, soldato aggregato all'll*
- Id.

Rovati Liligi, id. - Id.

Altamura Gaetano, id. - Id.

llardo Giuseppe, id. - Id.

Marchiafava Lucio, id. - Id.

campagnia sussistenza

Gargano Giuseppe, id. - Id.

Cavalieëi Carlo, operaio avventizio, id. - Id.

Toti Fedorico, tenento nel N° fanteria - Id.

Dal Canto Averardo, tenerito 15 fanioria - Id.

Cerchiara Antonio, furiere zappatore - Id.

Trevisanutto Gio. Batta, caporale zappatoro - 13.

Villani Francesco, furiere maggioro - Id.

Sirianni Giuseppe, tenente di vascello - Id.
Cenni Giuseppe, tenente nel Corpo RR. equipaggi - Id.

Ceccato Maurizio, prefetto - Id.

Carmarino Domepico, quesfore - Id.
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Pesce Angelo, R. commissario - Bari.
Patellani Alberto, commissario di P. S. - Id.
Donvito Pietro, delegato di P. S. - Id.

Caputi Girolamo, id. - Id.

Capozza Gaetano, id. - Id.
Orestano Faustino, comandante delle guardio municipali Id.
Caiulo Oronzo, guardia di cittå - Id.
Cannone Savino, id. - Id.
Montanaro Angelo, id. -- Id.
Russo Giovanni, id. - Id.
Orlando Giuseppe, guardia di finanza - Id.
Fanelli Vincenzo, pompiere - 14.

Buono Giuseppe, id. - Id.

Lepore Angelo, guardia municipale - Id.
Mangini Evangelista, milite della pubblica assistenza - Id.
Dattila Luigi, capo squadra id. - Id.
Armenise Nicola, id. - Id.
Signorile Vito, milite id. - Id.

Carminoo Michele, id. - Id.

Crema Eugenio, avvocato - Id.
Tanza:·ella Gustavo, medico - id.
Da Vincentis Michele, ingegnero - 13.
Sabatelli Corrado, studente - Id.
Ambroso Giuseppe, cassiero della Banca d'ltalia -- Benevento.
Raffaelli Sebastiano, sottotonente di cavalleria - Bologna.
Passani liloardo, impiegato -- Brescia.
Pinna Gavino, guardia di città - Cagliari.
Valsecchi Battista, barcaiuolo - Como.
Vivona Nicolö, guardia di finanza - Id.

Ciartano Sebastiano, contadino - Cuneo.
Pellandra Raimonda, d'anni 12 - Ferrara.
Meucci Tito, guardia municipale - Firenze.
Sales Augusto, id. - Id.

Cavanna Enrico, maresaiallo nel RR. carabinieri - Lecce,
De Carolis Vincenzo, guardia municipale - Lecce.
Gerevini Carlo, ombrellaio - Milano.
Vavassori Arsenio, soldato 5° alpini - Id.

Verza Luigi, soldato 6° alpini - Id.

Elli Angelo, elettricista - Id.
Polizzari Giovanni, vice capo pompiere - Id.
Zanzottera Santino, custode di scuola - Id.

Cavenago Oddone, imbrunitore - Id.

Pirola Ludovjeo, litografo - Id.

Picozzi Palmiro, sarto - Id.
Marzorati Alfredo, falegnamo - Id.
Bonanini Angelo, fattorino tolografico - Id.

1 er go Franceseo, cameriere - Id.

Malagoli Giovanni, guardia municipale - Modena.
Della Casa Celso, cantoniere ferroviario - Id.

Genovese Gennaro, guardia di città - Napoli.
Farina Vincenzo, id. - Id.

Palestro Giuseppe, soldato volontario di un anno - Novara.
Zanoletti Emilio, panattiere -. Id.
Fasolis Nestore, tenente 14° fanteria - Padova.

Mambriani Armanno, soldato 14° fanteria - Id.

Vaccari Arturo, id. - Id.

Mizzea Giuseppe, capitano della Croce Rossa - Palermo.

Invernizzi Galdino, cocchiere - Parma.

Anastasi Domenico, muratore - Pesaro.

Santoro Carlo, furiere zappatore - Piacenza.

Spelta Emilio, contadino - Id.

Governa Costante, bracciante - Ravenna.

Fabbri Luigi, id. - Id.
Castellini Vincenzo, id. - Id.

Benericotti Domenico, contadino - Id.

Astorri Gio. Batta, agente rurale - Id.

Stilo Antonio - Reggio Calabria.

Guarnieri Romeo, contadino - Roggio Emilia.
Olivieri Armando, ragioniere - Roma.

Pizzi Paolo, muratore - Id.
Frau Efisio, guardia di finanza - Sassari.
Della Schiava Eliseo, agente careerario - Siracusa.

Dacré Francesco, guardia forestate - Torino.
Amione Giuseppe, muratore - Id.

Tonizzo Carlo, barcainolo - Udine.
Anelli Giuseppe. guardik di città - Ancona.

Petromilli Fortunato, famiglio comunale - Id.

Meoli Francesco, sindaco - Avellino.
Dodi Pietro, sottotenente di cavalleria - Bari.
Fassina Giovanni, soldato d'artiglieria - Bologna.
Grazioli Carlo, carabiniere - Brescia.
Balivo Salvatore, soldato d'artiglieria - Caserta.

Troiani Ettore, sottotenente 84° fantoria - Catania.

Aragno Giovanni, contadino - Cuneo.

Benni Gaetano, guardia di città - Ferrara.

Matteucci Artemisio, guardia municipale - Firenze.

Morelli Angelo, furiere maggiore - Id.

Sempreboni Giuseppe, brigadiere nei RR. carabinieri - Forli.

Jotti Eliseo, carabiniere -- Id.

Disea Salvatore, guardia di citta - Genova.

Giannone Antonio, id. - Id.

Bisio Domenico, soldato ll° artiglieria - Id.

Ciamburra Nicola, guardia consorziale - Id.

Tognetti Domenico, ebanista - Livorno.
Perez Giovanni, sottobrigadiore vigili municipali - Messina.

Palma Giovanni, canottiere - Milano.

Ferrario Pietro, tramviere - Id.

Pellegrini Carlo, carabiniere - Id.

Minotti Pietro, pompiere - Id.

Seorta Pietro, industriale - Id.

Baraggi Dosiderio, caporale 39° fanteria - Modona.

Di Cristofaro Giovanni, capo drappello guardie ruunicipali - Na-

poli.
Rossi Gaudenzio, fante civico - Novara.

Taffa Eugenio, brigadiere nel RR. carabinieri - Padova.
Ramon Giov. Battista, carabiniere -- Id.
Cibin Giovanni, modiatore - Id.

Ponzi Enrico, guardia daziaria - Parma.

Depaoli Paolo, fittabile - Pavia.

Depaoli Giovanni, id. - Id.

Camisa Valentino, oste - Piacenza.

Veneziani Antonio, contadino - I<l.

Rosaspino Spinello, d anni 14 - Pisa.

Montuschi Alessandro. falegname - Ravenna.

Cavalli Aristide, calzolaio - Id.

Ametta Felice, brigadiere dei RR. carabinieri - Roma.

Meggiolaro Pietro, guardia municipalo - Id.

Vespasiani Alfonso, portiero - Id.

Selvini Paolo, guardaboschi - Sondrio.
Scuffi Giov. Battista, contadino - Id.

Pozzi Pietro, consiglicro comunale - Vicenza.

Bovilacqua Filippo, segretario comunale - Id.

Zulin Giovanni, pescatoro - Id.

LEGGI E DECILETI
la numero 529 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il regolamento sugli assegni speciali di bordo,
approvato con R. decreto in data 4 febbraio 1897,
n. 111;
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Sentito il parere del Consiglio superiore di marina;
Sulla proposta del Nostro ministro per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Sono approvate le annesse aggiunte, Armate, d'ordine

Nostro, dal ministro della marina, al citato regolamento
sugli assegni speciali di boi•do.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello' Stato, sia inserto nella raccoltà uf!!ciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 12 ottobre 1905.
VITTORIO EMANUELE.

C. Muussu.o.
Visto, 13 guardasigilli : C. FBIOCOURRO-APRE.E.

'MODIFICAZIONI al regolamento sugli assegni speciali
di bordo.
l. Al regolamento predetto ð aggiunto il seguente articolo:

Art. ll-bis.
Al comando di squadriglia di torpediniore sommergibili a pre-

posto un capitano di frogata o di oorvotta il qualo normalmente
imbarca al comando di una dello unita della squadriglia.
In circostanze spooiali il dotto ufRoiale superioro pub imbarcare

nella qualità di comandanto della equadriglia su una delle unita
cho la compongono senza assumorno il comando, di cui continua
ad essero investito il tononto di vaseo11o assegnatovi dalla tabella
di equipaggiamento. - . -

·

'Oli averi del capitano di fregata o di corvotta in comando di

dquadriglia di torpodiniere sommerglbili sono quelli degli-ufB-
olali di parl grado in oomando rispettivamento di ilottiglia o di
squadriglia di torpediniere ad edoezione del soprassoldo giorna-
liero oho rimano fissato in misura uguale a quello del tonento di

vasoello in comando di sommergibili.
2. A datare dal.0 settembre 1906 il soprassoldo stabilito dalla

tabolla D oategoria III del regolamento angli assogni speciali di
bordo ror i consegnatari dei viveri in armamento o in riserva 6
esfeso ai militari oho esoroitano identieho funzioni su navi in di-
ÄponibiÏith o'in allestimento.

Roma 12 onobro 1905.

Visto, d'ordino di Sua Maesta:
13 ministro della marina

C. MIRABELLO.

15 numero COCIIVI (parte asspplementare) della raccolta ufß-
ciale delle leggi e det decreti del Regno centsene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III
pot Grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto in data 8 settembre 1878, n. 4498
'(ierie 2a), cho determina le attribuzioni del Ministero
di agricoltura, industria e commercio;
Visto il R. decreto 22 maggio 1902, n. CLII, che isti-

tuisce in· Roma una R. scuola media di, studi applicati
al commercio ;
Vista la deliberazione in data 2 maggio 1902 del

Consiglio comunale o quella in data 27 ottobre 1904
dólla Camera di commercio di Roma, relativa al con-
tributo annuo di questi enti nelle speso di manteni-

mento della R. scuola predetta ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. l.
La R. scuola media di studi applicati al commercio,

istituita in Roma con R. decreto del 22 maggio 1902,
N. CLII, ha lo scopo di avviare i giovani all'esercizio
pratico del commercio e delle professioni ad esso atti-

nenti, como pure agli ufRoi amministrativi di imprese
di carattere economico.

Art. 2.
La spesa per il mantenimento della scuola ð soste-

nuta per L. 32,000 amiue dal Ministero d'agricoltura,
industria o commercio, per L. 20,000 annue dalla Ca-
mera di commercio di Roma o por L. 8000 annue dal

comune di Roma.
Sono pure destinati al mantenimento della sonola i

proventi delle tasse scolastiche, ed i maggiori assegni
che fossero annualmente concessi dagli enti suddetti o
da altri.
Nel caso in cui altri enti contribuissero nelle speso

di mantenimento della scuola per una somma annua non

inferiore alle lire seimila, ossi avranno diritto ad essero

rappresentati da un proprio delegato nella Commissiono

di vigilanza di cui all'articolo seguente, Sno a quando
concorreranno nelle speso nella misura suddetta.

Art. 3.

La scuola dipende dal Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio.
Una Commissione di vigilanza ne sorveglia l'anda-

mento amministrativo, secondo le norme che saranno

stabilite dal regolamento, di cui all'art. 14.
La Commissione e composta di due delegati del Mi-

nistero suddetto, di un delegato del Ministero degli af-
fari esteri, di un delegato di ciascuno degli altri enti
contribuenti e del direttore della scuola.

Il presidente della Commissione e scelto dal ministro

di agricoltura, industria e commercio fra i componenti
la Commissione stessa.
La Commissione nomina nel suo seno il vice presi-

dente.
I membri della Commissione durano in carica duo anni

e possono essere rieletti.
Art. 4.

Il corso della scuola si compie in quattro anni o

comprende gli insegnamenti e le esercitazioni che so-

guono :

Italiano - Diritti e doveri;
Storia d'Italia - Geografla commerciale ;

Istituzioni commerciali - Nozioni di economia po-
litica;

Diritto commerciale e marittimo - Legislazione
commerciale ed industriale interna ed internazionalo -
Usi commerciali;

Legislazione doganale e trattati di commercio e di
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navigazione - Esercitazioni pratiche nell'uso delle ta-
riffe doganali e nel calcolo dei dazi;

Trasporti e legislazione relativa - Servizi marittimi
sovvenzionati - Esercitazioni pratiche nell'uso delle ta-
riffe ferroviarie e nel calcolo dei noli;

Chimica o merceologia - Analisi e saggi delle merci
- Adulterazioni e sollstificazioni - Studio degli imbal-
laggi;

Elementi di matematica - Computisteria e ragio-
neria commerciale ;

Ba aco modello ; funzionamento pratico di aziende
mercantili o bancarie; di aziende di esportazione e di

importazione e di imprese di trasporti;
Igiene applicata all'industria ed al commercio ;
Lingue estere, francese, tedesca, inglese e spa-

gnuola ;

Calligrafia, dattilografia e stenografia.
L'insegnamento delle lingue estere è obbligatorio per
il francese e por due delle altro lingue suindicate.

Art. 5.

Il Ministero di agricoltura, industria e commercio
,

stabilirà la ripartizione degli insegnamenti nel vari anni
di corso, e ne determinerà i programmi e gli orari,
sentito il Collegio dei professori.
Agli insegnamenti, di cui all'art. 4, altri potranno

essero aggiunti con decreto del ministro di agricoltura,
industria e commercio, sentita la Commissione di vigi-
lanza.
Potranno pure, con decreto Reale, essero istituiti

nella scuola altri corsi affini a quello commerciale e

corst superiori.
Art. 6.

Alla scuola sono annessi un museo merceologico, un

laboratorio per le esercitazioni pratiche degli allievi
nelle analisi o nei saggi delle merci ed una raccolta

delle migliori forme d'imballaggio, come pure una pub-
blica mostra permanento dei prodotti delle scuole indu-
striali o d'arte applicata.
La scuola ha inoltre una biblioteca, ,di cui una so-

zione ò specialmente destinata agli allievi.
L'istruzione pratica degli alunni sarà completata con

visite ad opifici industriali e ad aziende commerciali.
Art. 7.

Per l'ammissione al printo anno di corso della scuola
ó richiesta la licenza dai ginnasio dalle scuole tecniche

o dalle scuole inferiori di commercio dipendenti dal Mi-
nistero di agricoltura, industria e commercio, che ab-

Liano non meno di tre anni di corso.

Saranno pure ammessi i licenziati dalle scuole italiane

all'estero di grado corrispondente a quelle sopraindicate
ed i licenziati da scuole estere che, a giudizio del Col-

1egio del professori, siano ritenute equivalenti a quelle
italiane di cui sopra.
Ai corsi successivi sono inscritti solo gli allievi, i quali

abbiano superato l'esame di promozione nella scuola ov-

vero in altra scuola media commerciale dipendente dal

Ministero di agricoltura, industria e commercio.

L'alunno, che per due anni consecutivi ð riprovato
negli esami di promozione alla classe superiore, non potrà
più frequentare la scuola
Ai corsi obbligatorî non sono ammessi uditori.

Art. 8.

Agli allievi che abbiano superato, dopo il quarto anno,
l'esame di licenza ò rilasciato dal Ministero di agricol-
tura, industria e commercio, il diploma che conferisce

il titolo di perito conµnerciale.
Tale diploma attesta della idoneità all'esercizio del

commercio ed abilita alle professioni ed agli uffici pub-
blici ad esso attinenti; à titolo di ammissione senza

esami ai corsi delle Regie scuole superiori di commer-
cio del Regno ed agli esami di concorso agli assegni ed
alle borse di pratica commerciale all'estero ; ed è pari-
ficato, per tutti gli effetti di legge, ai diplomi di licenza
da scuole di uguale grado.

Art. D.

La direzione amministrativa, disciplinare e didattica

della scuola è affidata a un direttore, sotto la dipen-
denza del Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio.

Il bilancio preventivo ed il conto consuntivo della

scuola, deliberati dalla Commissione di vigilanza, saranno
presentati per l'approvazione al Ministero.
Il direttore sarà coadiuvato, per quanto riguarda

l'andamento disciplinaro e didattico della scuola, dal

Collegio dei professori.
Art. 10.

Tutti i professori titolari, reggenti ed incaricati fanno
parte del Collegio dei professori, che è presieduto dal

direttore.
Il Collegio dà parere sullo questioni attinenti agli

studi, o delibera su quanto riguarda la disciplina.
Spetta al direttore di dare esecuzione alle delibera-

zioni del Collegio dei professori.
Il regolamento stábilirà i casi, in cui le deliberazioni

del Collegio dei professori dovranno essere sottoposte,
prima di aver esecuzione, all'approvazione del Mini-

stero.
Art. 11.

Il direttore ed il personale insegnanto ed amministra-
tivo sono nominati in seguito a pubblico concorso, ad

eccezione dei professori incaricati, che sono scelti dal

ministro fra le persone che abbiano i titoli legali di abi-
litazione ad insegnare la relativa materia nelle scuolo

secondario di egual grado e che abbiano inoltro dato

huone prove nell'insegnamento.
Il personale di servizio ò pure scelto dal ministro.

Il direttore ed i professori titolari sono nominati con
decreto Reale ; i professori reggenti, gli incaricati ed il

personale amministrativo sono nominati con decreto Mi-

nisteriale.
La direzione della scuola potrà cssere affidata con de-
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creto Ministeriale ad uno dei professori titolari della
scuola stessa.

Art. 12.
11 direttore, i professori titolari e reggenti ed il per-

sonale amministrativo della scuola saranno ammessi a
fruire del trattamento di riposo stabilito a favore degli
insegnanti delle scuole industriali e commerciali dipen-
denti dal Ministero di agricoltura, industria o com-

mercio.

11 personale inservionte sara assicurato alla Cassa na-
zionale di previdenza per la invalidita e la vecchiaia

degli operai, per tutto il tempo durante il quale il detto
personale rimarrà in servizio.
La scuola contribuirà al trattamento di riposo ed

allo assicurazioni di cui sopra con una quota annuale
che sarà determinata da apposito regolamento, il quale
stabilirà altresi le ritenute a carico del personale.

Art. 13.
Gli enti locali contribuenti hanno facoltà di mandare

un rappresentante ad assistere agli esami, di promuo-
Vero conferenze, col Ministero di agricoltura, industria
o buínritercio, per questioni relative all'andamento di-
dattico ed amministrativo della scuola, di avere annual-
mente copia della relazione del dirottoro sui risultati
di essa o copia del conto consuntivo, dopo che sarà

stato approvato dal Ministero.
Art. 14.

Un regolamento, da appporarsi con decroto Ministe-

riale, stabilirà le norme per l'esecuzione del presente
decreto, le disposizioni tutte riguardanti l'ordinamento
ed il funzionamento della scuola e la misura delle tasse
soulastithe ed i casi di esenzione dalle medesimo.

Disposizioni transitorie.
Art. 15.

Por la scelta del direttore o del personale insegnante
od amministrativo della scuola si potrà derogare dal-

l'obbligo del concorso pubblico solo in riguardo al per-
sahalo âttualinente in servizio nella scuola medesima.
È abi•ogata ogni disposizionó contraria al presente

decreto.

Okainiamo che il presento decreto, munito del sigillo
dolla'Stafd, dia inoërto holla i•acóolta ufneiale delle loggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 15 ottobre 1905.
VITTORIO EMANUELE.

A. FonTis.
ËAVA.

Ÿisto, É guardasigdli: C.Fmoocauno-APRHÆ.

siglio superiore e di un servizio d'ispezione della pub-
blica assistenza e beneficenza;
Veduti gli articoli 70 e 72 del regolamento approvato

con R. decreto 1° gennaio 1905, n. 12;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L'on. signor conto avvocato Carlo Municchi, senatore

del Regno, è nominato membro del Consiglio superiore
di assistenza e beneficenza pubblica in sostituzione del

defunto senatore comm. avv. Olinto Barsanti.
11 Nostro ministro proponente è incaricato della ose-

cuzione del presente decreto che sarà pubblicato nella

Gazzetta ufficiale del Regno.
Dato a Racconigi, addì 12 ottobre 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. FonTis.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL ÛONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 18 luglio 1904, n. 390, sulla istituzione di Com-
missioni provinciali, di un Consiglio superiore o di un servizio di
ispezione della pubblica assistenza o beneficenza;
Visto il rogolamento approvato con R. dooreto I gonnaio 1905,

n. 12;
Deereta :

Art. l.

E aperta la seconda sossione del Consiglio superiore di assi-

stanza o beneficonza pubblica por 1°anno 1905, a datare dal 15 no-

Vembre p. v.
Art. 2.

L'ordino del giorno degli affari da trattarsi nella detta sossiono

à il seguente:
1° regolamento-tipo por i manicomi;
2 id. generale por le caso private di salute;
3° statuto modello per le Confraternite;
4° studî o proposto per la protezione dell'infanzia abbando-

nata;
5° id. per inabili al lavoro;
6° id.

'

por una leggo sulla spedalith ;
70 progetto di legge che estende agli impiegati delle istitu-

zioni pubbliche di beneûoenza le disposizioni della legge 6 marzo

1904, n. 88, istituento la Cassa di ÿovidenza per lo pensioni degli
impiegati comunali;

8° proposto i·ëlative al concentrâmento di istittizioni pubbliche
di benefléebza o Confraternito;

96 id. alla trasfòrmazione, id. td.
10° id. a revisione di statuti, id, id.
11° ricorsi.

Roma, 17 ottöbre ÍÖØS.
Il ministro
A. FORTIS.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio o per volonth della Naziono

RE D'ITALIA

Visto l' art. 14 della legge 18 luglio 1904, n. 390,
dalla iätitutioito di Cointnissioni provinciali, di un Con-

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'lNTERNO
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l'articolo 14 della legge 18 luglio 1004, n. 390, sulla isti-
tuzione di Commissioni, di un Consiglio superioro o di un ser-

vizio d'ispezione della pubblica assistenza o beneficenza ;
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Visto il Regolamento approvato con R. decreto lo gennaio 1905
n. 12;

Deeretas
Sono nominati rispettivamente presidente e vice presidente per

la seconda sessione del Consiglio predetto, S. E. Gaspare Fmali,
senatore del Regno, presidente della Corte dei Conti, e S. E. Ur-
bano Rattazzi, senatore del Regno, ministro di Stato.

Roma, addi 17 ottobre 1905.
Il ministro
A. FORTIS.

IL MINISTRO DELLA MARINA
Visti i RR. decreti 26 giugno 1901, n. 309, ed 11 luglio 1904,

n. 426, riguardanti l'ammissione nel personale della carriera am-
ministrativa o di ragioneria del Ministero della marina;
Visto il verbale della Commissione incaricata dell'esame degli

aspiranti a novo posti di volontario nel suindicato personale messi
a concorso con la notificazione del 27 luglio 1905;

Dect-eta a

Art. l.
Sono dichiarati vincitori del concorso suindicato, nell'ordine di

classilloazione seguente, in ragione dei punti conseguiti:
1° Prisco Luigi, regioniere . . . . . punti 547
2° Noto GiusePPO id. . . . . . . » 525
3° Maggioli Ermanno id. . . . . » 524
4° Ballanti Pietro, lauroato . . . . .

» 470
5° Bozzi Nereo, id. . . . . . » 460

0° Pini Leonetto, id. . . . . . , 450
Art. 2.

Per effetto del disposto dell'ultimo alinea dell'art. 4 del R. de-
creto 26 Giugno 1904, ri. 309, dei tre posti rimasti vacanti nella
categoria riservata agli ufficiali ed impiegati, due sono devoluti
per ordine di punti ai seguenti concorrenti che riportarono l'ido-
noità:

7° Maccagni Mario, ragioniero . . . . . punti 475
8° Sellitti Guido, id. . . . . . » 452

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dci conti.
Roma, 25 ottobre 1905.

Il ministro
C. MIRABELLO.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni |'atte nel personale dipendente:

Magistratura.
Con decreto Ministerialo del 7 luglio 1905,

registrato alla Corte dei conti il 19 agosto successivo:
E concesso l'aumento per compiuto sessennio ai signori:

Banti Leopoldo, giudice del tribunale civile e penale di Porfo-

ferraio.
Agnesa;Virdis Gio. Battista, id. di Cagliari.
E concesso l'aumento per compiuto sessenniolai signori:

Mancini Paolo, giudice del tribunale civile e penale di Santa Maria
Capua Vetetere.

Conti Demetrio, id. di Biella.
Milano Ernesto, id. di Roma.
Cavarra Corrado, id. di Genova.
Garbura Giuseppe, id. di Rovigo.
Cappucci Livio, id, di Lucca.
Gargia Nicola, sostituto procuratore del Ro presso il tribunale ci-

vile e penale di Napoli.
Chinni Michele giudice del tribunale civile o penale di Roma.

Zamparo Francesco, id. di Udine.

Biasioli Luigi, sostituto procuratore del Re incaricato di reggere
un posto di sostituto procure generale presso la Corte d'ap-
pello di Milano.

Putaturo Andrea, sostituto procuratore del Re presso il tribunale
civile e penale di Santa Maria Capua Vetere.

Bai Augusto, giudice,del tribunale civile e penale di Roma.

Farlatti Federico, sostituto procuratore del Ro presso il tribunalo

civile e penale di Pordenone.
Gallenga Costantino, giudico del tribunale civilo e penale di

Torino.

Fischelli Gerardo, id, di Bari.
Cristiani Tullio, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

civile e penale di Roma.
È concesso l'aumento per compiuto sessennio ai signori:

Piergianni Francesco, giudice del tribunale civilo o penale di
Napoli.

Barcollona cav. Pietro, id. di Palermo.
Rauty Nicola, id. di Messina.

Con decreto Ministeriale del 9 luglio 1903,
registrati alla Corte dei conti il 16 agosto successivo:

a Marinelli Gherardo, giudice del tribunale civile o penale di
Santa Maria Capua Venero, è assegnato l'annuo stipendio di
L. 4500, conservando l'assogno di L. 900 por compiuto quarto
sessennio sul precedente stipendio L. 3500.

a Meardi Antonio, id. id, di Voghera, id. di L. 4000, id
,
conser-

vando l'assegno di L. 550 per compiuto terzo sossennio sul

procedente stipendio di L. 3500.
Cancellerie o segreterie.

Con decreto Ministeriale del 24 agosto 1905:

Borretta Luigi, vice cancelliere-della pretura di Savigliano,o tra-
mutato alla pretura di Monza, a sua domanda.

Castellengo Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Monza, à

tramutato alla pretura di Savigliano, a sua domanda.
Turrini Luigi, vice cancelliere della pretura urbana di Bologna, &

tramutato alla la pretura di Bologna.
Lanfranchi Arturo, vice cancelliere della pretura di Faenza, a tra-

mutato alla pretura urbana di Bologna, a sua domanda.
Bârtolotti Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Buccino, à

tramutato alla protura di Faenza.

Tira Vincenzo, vice cancelliero della pretura di Caltanissotta, à

tramutato alla pretura di Garlasco.
Minola Enrico, vice cancelliere aggiunto al tribunale di Sondrio,

in aspettativa per infermith, à confermato nella stessa aspot-
tativa per altri cinque mesi.

Il decreto Ministeriale 15 maggio 1905, col quale Antonelli Leo-
poldo, vice cancelliere della 22. pretura urbana di Roma, è so-

speso dall'esercizio delle sue funzioni perchð sottoposto a pro-
cedimento penale definitivo con dichiarazionedinon luogoper
non aver preso parte al reato, è revocato. Saranno all'Anto-

nelli corrisposte le rato di stipendio maturate e non pereotte
durante la sospensione.

Antonelli Leopoldo, vice cancelliere
' della 2a pretura urbana di

Roma, sospeso dall'esercizio delle suo funzioni perchè sotto-

posto a procedimento penale e pel quale fu lasciato vacanto

il posto nella la pretura urbana di Roma, è richiamato in

servizio a decorrere dal 1° settembre 1905, ed à tramutato

nella pretura di Fraseati.
Polidori Salvatore, vice cancelliere della pretura di Frascati, 6

tramutato alla 16 pretura urbana di Roma.

Grasso Emilio, alunno gratuito alla pretura di Cortemilia e pel
quale fu lasciato vacanto un posto di 36 classe, in aspettativa
per infermith, è d'ufEcio confermato nella stessa aspettativa
per mest set.

Modena Nino, alunno di la classe nel tribunale di Milano, in

aspettativa per infermità ð, d'ufficio, confermato nella stessa

aspettativa per mesi sei, con la continuazione dell'attualo as•

segno.
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Francon Marco, alunno di 26 classo nella 5a pretura di Torino è
collocato in aspettativa per infermitä per mesi tre,^con l'as-

segno pari al terzo dell'attuale sua retribuzione.
Battiati Antonino, vico cancelliero della pretura di Grammichele,

è tramutato alla pretura di Acireale.
Con deoroto ministoriale del 28 agosto 1905:

La Marca Domenico, alunno di 3a classe nella pretura di San Fra-
tello, ò tramutato alla pretura urbana di Palermo.

Notari.
Con decreto Ministoriale del 21 agosto 1905:

È concessa al notaro Scarciglia Giuseppe una proroga per assu-
mere l'esercizio dollo sue funzioni nel comune di Montieri,
distretto notarile di Grosseto.

Con decreto Ministeriale del 23 agosto 1905:
E concossa al notaro Mastronardi Gonnaro una proroga per asso.

mere l'esercizio delle s io funzioni nel comune di Manfro'o-
nia, distretto notarilo di Lucera.

Con decreto Ministeriale del 24 agosto 1904:
E concessa:

al notaio Bernardelli Luigi una proroga per assumere l'esercizio
delle sue funzioni nel comune di Malonno, distretto notarilo
di Brescia.

al notaro Ingraffia Giuseppe una proroga per assumere l'esercizio
delle sue funzioni nel comuno di Misilmeri, distretto notarile
di Palermo.

Archivi notarili.
Gottardo Leonardo, copista nell'archivio notarile di Udine, à no-

minato sotto archivista.

MINISTERO DEL TESORO

notificate opposizioni a questa Dirozione generale, si procéderà
alle rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 novembre 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTirlos n'INTESTAZIONE (2 pubblicaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Ot0

eiob: n. 1,256,014 d'inserizione sui registri della Direzione gene-
rale per L. 1000, al nome di Lale La Croix Giuseppe-Pietro-
Ambrogio, Pietro-Francesco, Maria-Felicita, Maria-Giuseppina e

Giuseppe-Amedeo di Placido, minori sotto la patria potestà del
padre, domiciliati in Saint-Pierre (Torino), col vincolo di usufrutto
vitalizio congiuntamente a favoro dei coniugi Lale La Croix Pla-
cido fu Giovanni Pietro o Cogacin Maria Giuditta fu Pietro Am-

brogio, fu cosl intestata per erroro occorso nelle indicazioni dato

dai richiedenti all' Amministrazione del Debito pubblico, men-
trechð doveva invece intestarsi a Cognein Giuseppe-Ambrogio,
di Maria Giuditta, minore, sotto l'amministrazione della madre

o Lale La Croix Pietro-Francesco, Maria-Felicita, Maria-Giusep-
pina e Giuseppe-Amedeo di Placido, minori, cec., veri proprietari
della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difBda chiunque possa avorvi interosse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Iloma, il 9 novembre 1905.
Il direttore gen¢rale

MANCIOLL

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETrmcA n'arrasTAzzons (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

eloë: N. 895,512 d'iscrizione sui registri della Direzione gene-
rale, por L. 310, al nome di Gazzaniga Lorenzo, Virginio e Ce-

sare fu Epifanio, minore, sotto la tutela di Carassalo Vito Lo-
ronzo fu Lorenzo, domiciliato a Porto Venero, fu coel intestata per
erroro occorso nello indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito pubblico mentrechè doveva invece intestarsi
a Gazzaniga Lorenzo, Vergilio e Giuseppe-Cesare fu Epifanio,mi-
nori, ecc....., veri proprietari della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siono state
notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 novembre 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTurroA n'mTESTAZIONE (ga p¾bbli¢a%iOWe).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010, cioë ,

N. 1,310,509, d'iserizione sui registri della Direzione generale
per L. 65 al nome di Roman Ida di Giovanni, moglie di Simeoni
Alessandro, domiciliata a Torre Pollice (Torino), fu così intestata

por erroro occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Am-

ministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invoco inte-
starsi a Romano Ida di Giovanni, moglie ecc., come sopra, vera

proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul debito pubblico, si

difEda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

RxtTmcA n'urrBSTAEIONE (3* pubblicazione).
Si 6 dichiarato .ohe le rendite seguenti del consolidato 5 010,

cioð: n. 1,138,195 d'iscrizione sui registri della Direzione generalo
per L. 45 al nome di Mombelli Vittoria, Luisa e Paolina fu Fe-

lice, minori, sotto la patria potesta della madre Rosa Heritier fu

Stefano, ved. Mombelli, domiciliata a Bardighera o n. 1,179,921 di

L. 25, n. 1,267,611 di L. 40, n. 1,157,879 di L. 105 e n. 1,168,283 di

L. 145 al nome di Mombelli Luisa e Paolina fu Felice minori

sotto la patria potestà della madre Rosa Heritier fu Stefano,
ved. Mombelli, domiciliati a Bordighera, furono così inte-

stato per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

l'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece

intestarsi la prima aMombolli Maria-Vittoria, Maria-Luisa ed

Olimpia-Paola fu Felice, minori, oco., come sopra, o lo altro 4 a

Mombelli Maria-Luisa od Olimpia-Paola fu Felice, minori, ecc.,

(como sopra) vere proprietario delle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse oho, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di quosto avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direziono gonorale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 9 novembro 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

AVVISO.

Si notifica che nel giorno di sabato 23 novembre del corrento

anno, alle ore 9, in una sala del palazzo ovo ha sede questa Di-
rezione generale, via Goito n. 1, in Roma, con aceosso al pub-
blico, si procedera alla 13a estraziono annuale a sorte dello ob-

bligazioni create con la leggo 20 luglio 1890 n. 6980, serie 3a,
per le opere edilizio della città di Roma, riferentisi alla 16 serio

(A), emesse in forza del R. dooreto 14 maggio 1893, n. 262.
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Le obbligazioni da estraksi, giusta la tabella di ammortamento

stampata a torgd dei titoli, sono in numero di 90, sulle 9727 at-
taalmento vigenti agli effetti della detta estrazione.
Con sneqessivA notificanza si pubblieheranno i numeri della

obbligazioni estratte rimborsabili dal 1° gennaio 1906.

Roma, addi 7 novembre 1905.

Il direttore generale
MANCIOLI.

Il capo della divisione 5a
LUBRANO.

Direzione Generale del Tesoro

AVŸISO.

Úon $creto del iiinistero del tesoro in data 9 novembre 1905
il ziotaio sÏg. T mmasofforlino è stato accreditato presso l'Jn-
Èitdenza di Ënanza di Potenza per le operazioni del debito pub-
$ÍiŠÑ e oeÏla Cassa dei depositi e prestiti.

Roma, 9 novembre 1905.

Direzione generale dcI tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dàži doganáli d' iriiportazione è fissato per oggi, 10
novembre, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.85

e,. guindi, nõä siejderiore alla pari, pel rilascio dei

certificati déi dazi doganali del giorno 10 occorre

ilá sätiÑtito iri vasta in ragione di L. 100 per 100.

MIÑÌŠ'ABRÒ
I)'AGRICOLTURA, IND. E COMifERCIO

Jtsja ttorato generaie
deIP industria e del comunerelo

Media. dei corsi dei convolidati negoziati a contanti

n"elle idid Boiše dal Regno, determinata ði accordo
fra il Ministero d' agricoltura, industria e commercio e

il Miliigfefá del tesofo (Divisione portafoglio).
9 novembre 1905.

dori godifiiënto Al detto

CONSOLIDATI Senza códólä degl'interessi
in corso maturati

a tutt'oggi

5 % Jordo.... 105,13 14 103,13 14 10369 65

à 8/o nerio .... 104.Ý9 55 102,Ÿ9 Šs 103,36 09

3 */, % ftett . 104.11 15 102,36 15 102,85 61

3 % lordo.... 73,12 - 71.92 - 72,85 04

COLTCOILST

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il ruolo organico del personale delle aanifatture dei ta-
bacchi e dei magazzini di deposito dei tabacchi greggi esteri ap-
provato con la legge 8 Inglio 1904, n. 371;
Veduto il regolamento per il personale degli ufBei finariziari, a

per l'ordinamento degli uffici direttivi approvato col R. decreto 29

agosto 1897, n. 512;
Visto il R. decreto 17 giugno 1900, n. 235, col quale yongono

modificati gli articoli 175, 203, 208 e 200 del regolamento sud-

detto;
Detét-mitia:

Art. 1.

È aperto un concorso per esami a quattro posti di volontario
nel personale tecnico delle manifatturo doi tabacchi, fra coloro

che abbiano riportato il diploma di ingegnere industriale.
Art.2.

Il termine per la presentazione delle domande scado il 15 di-
cembre 1905.
Le domande, in carta da bollo da lire una, coi documenti pro-

scritti dagli articoli 9, 185 o 205 del suddetto regolamento, do-
vrinno essere trasmessa direttamente al Ministero della finanze,
dirozione generale delle privative.

Art. 3.
L'esame da tenersi con le norme prescritte dagli articoli 203 al

208 inclusivo e coi programmt specificati nella tabella XVill del
citato regolamento, avrà luogo in opoca da destinarsi.

Roma, 8 novembre 1905.

Il ministro

A. MAJORANA.

gatta sten Ithittait
:DIARIO 28 51ALO

Il telegrafo annunzia che lo Czar ha accettato le di-
missioni del granduca Wladimiro da comandante la

guardia imperiale e del generale Trepow da direttore
generale della polizia e da tutte le altre sue cariche.
Con la uscita dal potere dei due uomini più invisi al
partito liberale, il De Witte potrà più energicamente
camminare nella via intrapresa e ricondurre la calma
nel paese.
Un comunicato del Governo, in data di ieri, dice :
« Dispacci dalle provincie recaiio che la calma si va

ristabilendo. I tentativi di saccheggio e di disordino che
si verificano in alcune regioni sono immediatamente re-
pressi energicamente.

.

« I municipi di XIosää, NöWäf6äsisk ed Odessa hanno
diretto un appello agli abitanti, invitandoli a cessaro

dalle violenze.
« Il procuratore della Corte d'appello di Mosca ha

invitato tutte le persone che fossero testimoni di atti
illegali compiuti dalla polizia o di eccitazione ai ,disor-
dini, di rivolgersi alla Corte d'appello in un ufficio sta-
bilito appositamente a questo scopo.
« Queste denuncie saranno subito oggetto di una ri-

gorosa inchiesta.
« Il procuratore della Corte di Odessa ha preso le

stesse misure.
« In alcune città del sud della Russia si organizzano
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comitati speciali per 10 propagapd4 di sentimenti paciflei
e per la pacificazione tra russi cristiani ed ebrei.
« La vita riprende il suo corso normale a Sinteropoli,

Mosir, Jqlyg‡grigenburg, Ivanovo, ·Dorpat, Odepsa, Riga,
Irkwisk, Wladimir, Èonsa e Jekaterinoslaw.
« Gli operai di Reval dooisero di riprendere il lavoro ».
Diagranatamente a queste notizie fa contrasto la ri-

volta scoppiata a Cronstadt e della quale i lettori trove-
ranno i pqrticolari nei dispaeci. Ed a d4 sperare che
la rivolta possa presto esser domata e cosi - meno per
poghi p4esi - l'ordine, con la liberta o non con le re-
prepstout violenti, sa.rà ripristinato in Russig.

Jori, a Londra, con la consucta solenne pompe, chbe
luogo l'insediamento del nuovo lord mayor, o dopo le
processioni o lo cerimonio d'uso favvi il gran banchetto
al quale, fra gli altri personaggi, intervenne il prigio
ministro lord Baltour. .

Egli vi pronunziò un importanto discorso politico, del
quale il telegrafo ci trasmette il seguente sunto :
Dopo aver detto del Giappone alleato dell'Inghilterra

ed oramai ¡rrande potenza, lord Balfour dichiarb esser

giunto il momento propizio di passare in rivista la go-
litica estora, mentro gli allea‡i dell'Inghilterra comm-
ciano una grande opera di civilizzazione o la Russia,
amn:a dell'Inghtlterra, attira l'interesse pubblico con un
grando movimento tendente a stabilire un Governo li-
berale. Tutti i cittadini inglesi augurano allo Czar ed
ai suoi consigliori completo successo o sperano che l'av-
venire non sark offuscato dalle orribili sceno che sono
av¾enkte all'inizio del movimento.
Balfour fece l'apologia dei duo grandi ministri degli

estori, Salisbury e Lansdowne, i cui sforzi di dieci anni
mirarono a rondere la guerra impossibile ed a regolaro
qualsiasi questione medianto l'arbitrata.
Rilota che non esiste ale,ana questione di frontiera

in· Africa od altrove di natura tale da poter provocareconflitti. '

L'oritore' ð ottimista; l'avveniro non vedra alcuna
guorra, a hiono cho non si concepisca un Sovrano in-
capaco di curare la grandoëza del suo paeso senza at-
tontare ai diritti dei suoi vicini. Ma non vië in Europa
alen'nk' prospettiva di una similo calamith.
Balfour credo che la pace sins assicurata per lungo

tempo in virtù dell'arbitrato, di cui l'Inghilterra ð stata
l'avfocato pia ardento e piû fortunato. Crede tuttavia
che l'InghDterra deve essere pronta ad ogni eventualità
e fito sacrifici a favore delle forze di ditésa, mettendo
l'impero al coperto da gualsiasi attacco.

Tutti i giornali vionnesi confermano cho tutte lo po-
tenze, compresa la Russia, si sono accordate circa le
modalitå della dimostrazione navale contro la Turchia.
La dimostrazione avrebbe luogo nella prossima setti-
mana. 01ascuna potonsa vi parteciperebbe mediante due
navi. Non cedendo ancora la Porta, ciascuna- potenza
rinformerebbe di due navi la squadra, che, riunita, ini-
zierebbe il blocco dei Dardanelli. Si crede che il Sul-
tano sia pronto a cedere, ma che attenda le misure re-
press•vo delle potenze per far apparire la sua condi-
scendenza giustifleata e disarmare cosi l'opposizione dei
musulmani intransigenti, che lo incoraggiano alla resi-
stenza.

Si telegrafa da La Canea, 9 :
< Il Cotaitato insurrezionale, convinto dolla sincerità

delle potenze, raccoglia in questo momento a Thorisso-
le armi. degli ipsont por conseguarle alle truppe inter.·
nazionali.

« I delegati cretesi hanno inviato il seguente tele-
gramma ai Governi delle quattro potenze protettrici:
« I rappresentanti del popolo cretese, fedeli alle aspi.

razioni nazionali, hanno appreso con sorpresa e ramma-
rico l'intenzione delle potenze di stabilire un controllo
amministrativo e finanziario che lederà la liberta di oui
ha goduto il paese anche sotto il regime turco. Questa
decisione o stata provocata dall'attitudine illegale o de-
plorevole di un partito irisignißcanto, animato dal suo
solo interesse personale. I rappresentanti del popolo cre,
tese invocario a nome di questo la buona valoath dello
potenze e le pregano, a nome della glastizia, di non ap:-
plicare il loro progetto di controllo, il quale. se fosse
messo in esecuzione, promberebbe il paesa nella dispera-
zione ed avrobbo conseguenze funeste a.

S. E. Fortis in Calabria

Alla colazione ehe, ieri, la Deputatioco prqrioqiale e la Giunta
comunale di Catanzaro oŒersero a S. E. 11 presidento dal Consie
glio, il sindono ed il presi(oate del Consiglio provinciala briadA••
rono all'on. Fortie, esprimendo Bluoia in lui che sapra aiutare la
Calabries *

Il presidento del Consiglio, on. Portie, rispose tinggasia¤do por
l'aoenglienza ricerqte,. augurandosi por parto saa ohn i prouvedi-
menti p?oparati dal Governo ao:Idisfaranno lo- popolazioni oala-
brasi ; ohiuse brindando alla prosperità dollo Calabria.
Le parole dell'on. Fortis farono acoolte con vivo compiacimento

da tutti i presenti.
AllA Ene della colazione entrarono ad assequiere il presidento

del Consiglio, l'on. deputAto Ventura ed i generali Valaamonion,
Bompiani o Porpora.
L'on. Fortia. ne preso oceazione por br:ndare all'esoreito, distin-

tosi cosi nobilmento, e como sempre, durante il terrem.ata, Chiuse
brindando aÌ Eq gå ella Regina.
Tutti i commensali applaudirono omlorosamente.
Alle 14.45 8. E. Fortis Issolò Catanzaro, salutato festosamente

da tutta la popolazione oho ai era riversata per le vie.
Aooompagnarono alla atazione di Catanzarodala l'on. presi-

dento del Consiglio, tutto lo autorita civili o militari e tutti i
deputati.
Alle 15.18 il trono parti por la IInea di Sant'Enfomia o por

Reggio Calabria. Volongo l'oo, Fortia,soformerai a Uqqtolene.
Salirono il trono per apopmpagnare l'on. Fortis gli onorevoli

deput4ti Ventura, Colopimo e Squitti. I gegarati Lassborti, Valoa-
monica e Bompiani e l'ispottore generale Dalmazzi.
Il trono a Monteleone ora attesa da molta folla. 8. E. Fortie di-

seeso dal treno o si trattenne col sottoprefetto; sifooepresentare
le autorità oivili e militari, i sindaci del oircondario, fra i quali
quelli di Sant'Onotrio e di Piazo, ed il fansionante da aindaoo di
Montoleopo.
Tutti espressero il loro rinorescimento ehe il presidente del Con-

siglio non potesse visitare i loro Comuni o manifestarono fiduola
nell'opera del Governo, tanto piû ehe il presidente del Consiglio
ð stato sempre amico delle Calabrie.
L'on. Fortis assieurð ohe il Governo (ara del suo mag)io, ma

chiede la collaborAzione di tutti.
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Dopo cinque minuti di fermata il trono riparti, mentre i pre-
senti salutavano vivamento l'on. Fortis.
Al passaggio a Palmi l'on. Fortis discese per pochi minuti.

Molta folla si trovava ad osseguiarlo, colle autorità civili e mili-
tari, coll'on. deputato Bovi, coi sindaci e col sottoprefetto.
Mentro il treuo passava per Parghelia tutti coloro che sono an-

cora ricoverati nei vagoni, applaudirono gridando: Evviva !

Alla stazione di Bagnara una gran folla applaudi all'arrivo del
treno.

Il presidente del Consiglio venne ossequiato dal sindaco, dal-

l'ex-deputato Do Leo e dalle autorità civili.
ÁÏla stazione di Villa San Giovanni sali nel vagono del presi-

dente del Ôonsiglio il prefetto di Reggio.
Il sindaco di Villa San Giovanni ossequið l'on. Fortis, che fu

applaudito dalla folla che si accalcava nella stazione.

Il treno giunso a Reggio alle ore 21.
Si trovavano alla stazione a ricevere l'on. Fortis gli onorevoli

deputati Mantics, De Nava, Bovi, Camagna, Valentino e Larizza,
il sindaco con la Giunta municipale, il presidente e la Deputa-
zione provinciale, la autorità civili, il presidento deila Corto d'as-

sise, il procuratore generale e le autoritå marittime o militari.

L'immensa folla che si accalcava nei pressi della stazione ac-

clamó entusiasticamente l'on. Fortis, che, salito in carrozza e se-

gulto dalle autorità, si dirosso al Municipio.
Moltinima folla, acclamando vivamente, segul la carrozza del

presidento del Consiglio fino al. Municipio, la cui facciata era

sfarzosamente illuminat1.
Nello scalono del palazzo municipale facevano servizio d'onore

guardie e vigili in alta tenuta.

L'on Fortis sall al Municipio, dove 6 ospite, e ricevette lo au-

torità che lo avevano ossequ,iato alla stazione, mentre la folla

riunita sotto il palazzo municipale continuava ad acclamaro, gri-
dando: Viva Fortis !

Stamane, alle ore 10.45, il presidente del Consiglio, on.,Fortis,
in carrozza col sindaco di Reggio Calabria, col genorale Lamberti
o con l'onorevole deputato Camagna, seguito da altro carrozze con

deputati od altre autorità, fece il giro della città, percorrendo il

corso Garibaldi, la marina ed i giardini.
All'uscita dal municipio la folla fece all'on. Fortis un'entusia-

stica dimostrazione e lungo tutto il giro della citta la popola-
zione lo salutò cordialmente.

ITOTIZIE V.A.ISIE

dovranno trovarsi al posto loro assegnato alle oro 10.15. Si vo-

stirà da tutti la grande uniforme con sciarpa.
Sono ammesse le vetturo nolla piazza d'Armi senza bisogno di

biglietto d'invito. Quelle dei privati entreranno ed usciranna esely-
sivamento per le rampe corrispondenti a via Legnano o via Le-

panto, quello delle autorità entreranno cd usciranno por la rampa
di via Damiata.
In Campidog•1io. - Il Consiglio comunale di Roma si

riunirk stasera, riprendondo, dopo le ferio estivo o autunnali, lo
sue sedute.

La Giunta presentora il bilancio preventivo pel prossimo esor-

cizio, corredato di un programma concreto cho permetta al Con-

siglio stesso di prendere in esame tutti i vari problemi che in-
teressano l'Amministraziono municipale.
Servizio postale. - S. E. il ministro delle posto e del

telegrafi ha diretto la circolaro seguente ai dirottori e capi ufficio
postali:

< La Direzione generalo delle strado ferrato dello Stato o la
Società delle ferrovie meridionali, hanno richiamato l attenzione
di questo Ministero sui freqüenti ritardi che subiscono i treni
nelle singole stazioni per attendere ehe vengano compiuto lo opera-
zioni postali.
S'invitano percib i dirottori provinciali a disporre, per la parte

di loro competenza, che gli ambulanti, i messaggeri o i procacci
eseguiscano con la massima sollecitudino le operazioni di ricevi-
mento e consegna dei dispacci o dei pacchi e che in quolle sta-
zioni presso lo quali osistono uffici postali, il personale incaricato
dei trasbordi e degli scambi si trovi in numero adeguato sempre
pronto all'arrivo dei troni onde poter iniziare senza indugio le

operazioni.
I direttori provinciali, ispettori distrettuali e direttori degli of-

fici allo stazioni cureranno l'osservanza, senza cocezione, della di-
sposizione di cui sopra, adottando quei provvedimenti che all'oe-
correnza si ravvisassero opportuni ad evitaro qualsiasi ritardo ai
treni per causa del servizio postale.
Il Ministero à fermamente deciso di conseguire lo scopo che in-

tendo raggiungere, per cui non omettori di punico gli ufflei o gli
agenti ai quali risultorà attribulbilo la ritardata partenza di un
treno o l'incompiuto carico e scarico degli offetti postali per
aver atteso con lentezza al disbrigo delle relative operazioni ».
Il Tevere. - La piena del fiume raggiunse, ieri mattina,

in Roma, a Ripetta, l'altezza di metri 11.40, e la scorsa notte, al-

l'idrometro, raggiunse l'altezza di 14 metri.
La piena trascina nella corrente alberi divelti e pezzi di lo-

I T A LIA.

Domani, genetliaco di S. M. il Re, saranno imban-

dierati gli edifizi pubblici, governativi e municipali, e

alla sera illuminati. I concerti militari suoneranno nelle

ore serali sulle principali piazze che, come le principali
vie, saranno straordinariamente illuminate. I corpi ar-

mati municipali vestiranno l'alta divisa. Alle ore 10.30

nella piazza d'Armi ai Prati di Castello, avrà luogo la

rivista delle truppe di presidio, che sarà passata da

S. E. il comandante il IX Corpo d'armata.
La fausta ricorrenza sarà salutata dalle salvo di pre-

scrizione eseguite al forte di Monte Mario.

S. A. R. il Duca d'Aosta, proveniente da Torino, è

gítuito stamane alle 10.10 a Roma.

S. A. R. ripartì per Napoli alle ore 13.20.

Per la rivista di domani.
- Il comandante del di-

stretto militare, con apposito manifesto, invita ad intervenire alla

rivista tutti gli pfliciali in congedo residenti in Roma, i quali

gname.
Fenomeni tellurici. -- Ieri mattina, a Bologna, alle

ore 6.50, è stata avvertita una leggera scossa di terromoto in senso
ondulatorio, in direzione sud-est nord-est.

Disposizioni ferroviarle. - La Direzione enerale
dello ferrovie di Stato comunica:

In seguito ad ingombro dello scalo di Milano, porta Ticinese, a

sospesa net giorm di sabato, domenica, lunedl, martedi o mereo-

ledì, 11, 12, 13, 14 e 15 corrento su tutta la reto di Stato e della
ferrovio italiano allacciate, l'accettaziono dello merci a carro com-

completo a piccola velocita destinato a quello scalo.
Marina militare. - La R. nave Marco Polo giunta,

a Shangai. LTride è giunta a Suda.
Marina mereautile. - L'8 corr. da Rio Janeiro ha

proseguito per Genova il piroseafo Italia della Veloce, e da Ca-

dice, per la stessa destinazione, il Duca di Galliera della stessa

Società. E giunto a Buenos Aires il Governor della Società .ano-

nima genovese. Il Venezuela, della Veloce, è partito da Colon per
Genova. Da Napoli è partito per New-York il Citta di Napoli
della < Veloco ».
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(Agenzia St.efhni)
STOC.COL & 9. -,H I½ be deciso cha la Svezia entri in re-

lazioni ufBoiali con la Norvegia.
CftISTIANIA, 9. - I Paesi Bassi hanno riconosoluto la Norve-

gia como Stato indipendento.
VARSAVIA, 9. - Gli impiegati o gli operai dolla ferrovia Var-

savia-Vienna hanno deciso di continuaro lo soiopero fino a che
non venga abrogato lo stato d'assodio o venga concessa l'amni-
stia polition completa.
VIENNA, 9. - Il ministro dello oomunicazioni ha emanato un

ordine di servizio a tutte le autorità forroviario, deploranlo l'at-
titudino degli impiegati oho costituiscono un grave delitto contro

l'ordina..pukblico e contro 11 servizio.
.

Il ministro invita gli impiogati a ritornaro immediatamente ai
loro doveri ed ingpedire cosi che vengano presi contro di ossi
provvedimenti, le oui oonseguenzo sarebbero le pia gravi.

11 Governo - soggiungo il ministro - ð disposto a migliorare la
oondizione degli impiogati finoh6 la situasione fhianziaria lo por-
metteth, ma soltanto a condizione che sia ristabilito lo stato nor-
male delle cosa.

Il ministro rileva, infine, che le domanio degli impiegati ecco-
dono il limito delle esigenze giustinoate.
VIENNA,9.- Secondoi giornali le autor ith ferravlario hanno do-

oiso di fare ancora un tentativo per iniurro amiehovolmento gli
impiegati forroviari a cessare l'ostruzionismo e di ricorrore, in
caso di neoossità, per faro 11 servizio regolare, ai soliati dei rog-
gimenti ferroviori.
Alla stazipno dell'orost l'ostruzionismo degli implogati ferro-

viari non 6 molto notorole. Soltanto un sorvogliante o stato do-
nunoiate per non avoro adompinto regolarmento allo suo fun-
zioni.
MADRID, 9. - É stato firmato un accordo commercialo ool-

l'Italis, in luogo del modus sloendi che sonde il 20 aorrento.
CRISTIANIA,.0. - La Germania o la Norvegia hanno destinato

reciprocamente incaricati di affari rispettivamente a Erist;ania ed
a Berlino.
Anoho l'Italia o l'Austria-Ungheria hanno riconosoluto il nuovo

Stato di Norvogia.
PARIGI, 0.- Camera dei deputati. - (Beduta antimeridiana).
- Si continua la discussione del progetto aallo poneioni oporaio.
Si respingo il controprogetto Congy con 488 voti oontro 84.
Do Gailhard-Banos1 avolgo un altro controprogetto.
Il ministro delle finanzo, Morlou, dice di avoro redatto il bi-

lanolo in modo sinooro, isorivendovi soltanto le spesp rigorosa-
mente necoseario. ·
Morloa, proseguondo, dioo oho il bilanolo consorrork tutta la

sua olastioita se la Camora lara lo riforme progressivagnento e

proporzionatamento allo risorse doi contribuenti.
Gaudin, relatoro, afferma ohe il bilanolo dol 1906 non 6 mi-

gliore e6 peggiore dei procedonti e si chiude con un loggiero
avanzo..

adiscussiono generale 6 ohiusa.
LONDRA, 9.- Lord Rothechild diohiara che nessun disordino

& avvenuto a Rio Janeiro.
La casa RotAschud and ßons ha ricoynto stamane un dispao-

olo da Rio Janeiro, oho dice che la guarnigione della ferrovia di
Santa Crax si ð ribellata senza un motivo politico noto.
Il Governo agisco energicamente. L'opinione pubbliot a calma.
PA,RIGI,9.- Camera dei deputati. - ßeduta pomeridiana.-

Si riprende la discussione generale del bilancio.
Denis Pueoh dice che si chiede al paese più di quanto esso

possa dare. È tempo di rimediare a questa situazione anormale.
RIO-JANEIRO, 9. - Nessun movimento rivoluzionario à avvo-

nuto a Rio-.Tanoiro. Si tratta soltanto dell' ammatinamento della

guaraigione della fortezza di Santa Cruz ohe si trova all' entrata
della baia di Rio-Janeiro. Si crode oho l' ammutinamento sark
prontamento represso.
PARIGI, 9. - ßenato. - S'intraprendo la discussione del pro-

gotto della separazione dello Chiese dallo Stato.
Si respingono quattro mozioni presentato dalla Destra tendenti

tutto ad aggiornare la discussione all'anno prossimo.
Il presidento del Consiglio, Rouvier, ed il relatoro Valld insi-

stono sulla necessità che il Senato Toti sollocitamente il pro-
getto.
11 seguito della discussiono ð rinviato a domani.
PJETROBUltGO, 9. - I disordini di Cronstadt sono gravissimi.

Mancano ancora i particolari. I soldati od i marinai agiacono di
accordo col rivoltosi ed hanno incendiato difereinegozi.Lotruppo
sonos stats impiegato por ristabilire l'ordino.
PIETROBURGO,.9.4- L'Agenziatelegrafica di Pietroburgoan-

nuncia che il granduca Nicola Nicolajorich 6 stato nominato co-
mandanto in oapo delle trappe della oirooacrizione di Pietroburgo
o del corpo dolla Guardia imperiale, in sostituzione del granduca
Vladimiro.
BERLINO, 9. - Il Re Alfonso di Spagna ha passato la gior

nata d'oggi visitando la caserma del 66* reggimento di Afagde-
burgo, di cui 6 espo.
Alle ore 5.15 l' Imperatare Gugliolmo, venuto a Berlino in trono

speciale, ha raS8iunto il Ro. I due sovrani sono partiti per An-
norer dove sono stati acclamati dalla popolazione.
La città 6 imbandiorata. L'Imperatero od il Ro pranzano stasera

cogli ufBoiali del reggimento degli ulani al oircolo degli ufBoiali
alla caserma degli ulani.
PISTROBURGO, 9.- Il generale Tropow & stato eeonoratodalle

funzioni di gorornatore genorale, di comandante la guarnigionedi Pietroburgo, di aggiunto del ministro dell'intorno, di capo della
polizia o di ospa dei gendarmi, ed 6 atato nominato comandante
del palazzo imporiale.
Il ritiro del generale Tropow indios ohe il Governo russo entra

fermamente nella via traco.ata dalla relazione del conte Witte
allo Czar il 31 ottobro soorso.

LONDRA, 9. - Un dispacolo particolare da Rio Janeiro annun-
ola obo la fortezza di Santa Cruz si e arresa stamane.
RIO-J'ANEIRO, 9. - La guarnigiono della fortezza di Santa

Crus, ammutinatasi, si 6 arresa stamano, dopo avoro noeiso un
tenento od averno mqtilato il ondavere.
CIt0NSTADT, 9. - Sono avvenuti disordini in citta. Le caso

sono stato saccheggiate. Sono stati sparati colpi di cannono.
Il panico ð generala. La popolazione abbandona la oitta in

massa.

PIETit0BURGO, 9. - Sono giunte notizie allarmantissimo, ma
la oui autentioità non ð stata ancora constatata, eeoondo lo qualisarebboro avvenutiggrandi massacri a Cronstadt la scorsa notte.
La fanteria avrebbe fatto fuoco. Sarobbero stato messo in azione
le mitragliatrioi. La città sarebbo in preda alle flamme. Gli abi-
tanti sono fuggiti.
Le comunicazioni telefoniche con Piotroburgo sono intorrotte, mail telegrafo funziona.
Si attendono piû ampi ,particolari.
CRONSTADT, 9.- H Club marittimo o parooshi negozi sono

stati devastati ed incendiati.
Una folla di rivoltosi e di marinai porcorro la città, tirando

colpi d'arma da fuooo e terrorizzando la popolazione.
11 olero ha organissato processioni, sperando di mottore coal fino

al smoohoggio.
Il panico ð generale. Nelle vie avvengono scene di sangue. Il

saccheggio continna.
I oittadini lasciano Cronstadt; i vapori che partono per Pietro,

burgo o per Oranisabaum sono carichi di fuggitivi,
Due battaglioni del reggimento di fanteria di Irkutsk sono statt

inviati qui da Plotroburgo,
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PIETROBURGO, 9. - (U/ßeiale). - Shipoff, capo del diparti-
mento della tesoreria, è stato nominato ministro delle finanze.
Kutler, aggiunto al Ministero dello finanzo, è stato nominato

ministro dell'agricoltura.
Timirazeff, aggiunto al Ministero delle finanze, ò stato nomi-

nata ministro del commercio.
Nemeshaeff, direttore delle ferrovio su:1-occidentali dello Stato,

6 stato nominato ministro delle vie e comunicazioni.
Filosofoff ð stato nominato aggiunto controllore di Stato.
VIENNA, 9. - Gli impiegati delle ferrovie del Sud hanno deli-

berato di fare l'ostruzionismo.
PIETROBURGO, 10. - I telegrammi circa i disordini avvenuti

a Cronstadt sono esageratissimi. Gli incendi sono stati spenti. Pat-
tuglie di fanteria, di artiglioria e di cosacchi perlustrano le strado,
che sono tranquille. Gli atti di saccheggio cui si erano abbando-

nati i malvisenti sono stati energicamente repressi.
SOFIA, 10. - Sobranje. - Continua la discussione dell' indi-

rizzo di risposta al discorso del trono.
Il presidente del Consiglio, Petrow, constata che la Turchia as-

same un'attitudine ostile verso tutto cið che à bulgaro. Perciò la
situazione della Macedonia è invariata dallo scorso anno. La Bul-

garia ha dimostrato sempre interesse per la questione macedone,

ma non potrà mai lasciarsi traseinare dalle provocazioni turche,
lanciandosi in qualsiasi avventura.
L'organizzazione di un forte esercito, soggiunse l'oratore, ha lo

scopo di far si che questo sia pronto per ogni eventualità e serva,

mediante l' aumento del prestigio militare, ad esercitare un' in-
iluenza sull'Europa afBnchè essa risolva al più presto la questiono
macerlone.

MADRID, 10. - Senato. - Si approva con 108 voti contro 53

l'indirizzo di risposta al discorso della Corona.
TANGERI, 10. - La missione straordinaria inglese, proveniente

da Fez o da Larrache, a giunta a bordo di un incrociatore in-

glese.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R, Oaservatorio. del Collegio Romano

del 9 novembre 1905

11 barometro è ridotto allo zero
.

Tjaltezza della stazione à di metri .... 50.60.

Barometro a mezzodi ... 756.97.

Umidità relativa a mezzodl........... 52.

Vento a mezzoal... .........
W.

Stato del cielo a mezzodl............. */, nuvoloso.
massimo 15,0.

Termometro centigrado ..............
minimo 10.1.

Pioggia in 24 ore mm. 20 3.

9 novembre iÐ05.

In Europa: pressione massima di 777 sulla Russia centrale, mi-
nima di 755 in Austria.

In Italia nelle 24 ore: barometro salito sulle isole, fino a 8 mm.

al nord-Sardegna, disceso di I a 3 mm. altrove; temperatura
quasi ovunque diminuita; piogge abbondanti al nord o centro;
pioggiarelle al sud e Sardegna; venti forti del 3° e 4° quadrante;
Tirreno grosso.
Il centro della depressione si è spostato a nord Est di Triesto;
Barometro: minimo a 756 sull'alto Adriatico, massimo a 764 in

Sicilia. .

Probabilith: venti moderati o forti del 3° e 4°quadrante; cielo
vario al nord-ovest e versante Tirreno agitato.
N. B. - A oro 14 1/2 è stato telegrafato ai semafori del Tir-

reno d'alzare il cilindro.

BOLLETTIlWO MllšTEORICO
dell'Udicio centrale di meteorologia o di geodinamica

Roma, 9 novembre 1905.

TEMPERATURA
STATO STATO

"

STAZIONI del oieTo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 neTIe 24 oro
precedenti

Porto Maurizio... sereno mosso 13 1 7 2
Genova .......... */, coperto legg. mosso 11 6 8 2
Massa Carrara ... -

- -
-

Cuneo ........... 1/4 coperto - 11 2 3 5
Torino

.......... 3/4 coperto - 10 1 6 4
Alessandria ..... 1/4 coporto - 10 3 4 6
Novara

.......... sereno - 10 0 3 4
Domodossola ..... 3/4 coperto 12 7 5 2
Pavia

........... 3/4 coperto - 10 8 6 2
Milano .......... 3/4 coperto - 11 3 7 0
Sondrio ......... 3/4 coperto - 9 3 5 0
Bergamo ........ coperto - 9 8 5 3
Brescia .......... 3

4 coperto - 10 5 7 0
Cremona ........ 3/4 coperto - 9 0 7 8
Mantova......... 3/4coperto - 10 1 6 9
Verona

.......... */, coperto - 11 8 7 5
Belluno.......... 3

4 coperto -

, 7 5 4 7
Udine ........... 3/4 coperto - 11 5 7 I
Treviso .......... coperto - 10 6 7 0
Venezia.......... coperto calmo 11 3 7 4
Padova .......... 3/4 coperto - 10 2 7 7
Rovigo ........... coperto - 9 8 6 9
Piacenza

........ 3/4coperto - 11 2 8 0
Parma........... coperto - 11 6 6 1
Reggio Emilia . . . . coperto - 9 2 6 5
Modena ......... 2/4 coperto - 11 1 7 9
Ferrara.......... coperto - 11 0 7 0

Bologna ......... /, coperto - 10 1 7 6
Ravenna

........ sereno - 12 2 4 9
Forli ............ 3/4 coperto - 12 0 8 0
Pesaro

.......... */4 coperto inosso 13 0 8 5
Ancona ......... */4 coperto legg. mosso 17 0 10 0
Urbino .......... */4 coperto - 18 9 6 3
Macerata ........ */, coperto - 14 5 7 4
Ascoli Piceno

.... */, coperto - 16 5 8 5
Perugia ......... coperto - 11 8 5 7
Qamerino ....... 3/4 coperto - 13 0 8 g
Lucca ........... coperto - 11 1 7 8
Pisa

............ */, coperto - 11 0 7 3
Livorno.......... */4 coperto grossa 14 0 8 3
Firenzo

.......... coperto - 10 2 7 0
Arezzo........... 5/4 coperto - 13 2 6 4
Siena ........... */, coperto - 13 3 6 6
Grosseto ......... */4 coperto - 16 5 9 0
Roma ........... */4 coperto' - 16 8 10 I
eramo

.........
sereno - 18 0 9 3

hioti
........... sereno - 17 6 8 6

quila .......... */4 coperto - 13 6 4 8
Agnone.......... sereno - 11 5 4 7
Foggia........... 3/4 coperto - 20 0 11 9
Bari ............ coperto mosso 20 0 12 6
Ibecce

........... coperto - ¿4 4 13. I
Gaserta ...... .... */, coperto - 18 2 9 I
Napoli .......... */, coperto mossa 18 0 11 3
Benevento ....... 3/4 coperto - 19 8 10 4
Avellino ......... 3/4 coperto - 15 4 9 0
Caggiano ........ */, coperto - 14 7 6 6
Potenza.......... 3/4 coperto - 14 8 6 7
Cosenza.. .. .... sereno

- 20 8 12 8
Tiriolo........... */4 coperto - 14 3 5 0
Iteggio Calabria .. caperto mosso 22 2 15 4
Trapani.......... coperto mosso 22 0 .--.

Palermo
......... coperto legg. mosso 22 4 10 0

Forto Empedocle.. sereno calmo 'à0 0 12 0
Caltanissetta ..... */4 coperto - 16 0 12 0
Messina ......... coperto calmo 20 0 15 6
Catania

......... coperto legg. mosso 22 4 12 7
Siracusa

......... */, coperto calmo 21 1 10 5
Cagliari ......... */4coperto logg.mosso 19 0 9.5
Sassari

.......... */4 coperto j - 15 0 (8 0
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